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E MIE 

(he , che gta tanto tempo 
ho trapalate , in affetta ; 
relecojedi Euclide, po 
co tempo fa, volendo io mettere in h\ 
ce : miparfe per molte ragioni , a voi 
don arie. Et poi , pregato da molti , & ' 
quajt conjlretto , ad acconciar le medifi 
me coje , non piu in lingua greca , come 
prima hauea fatto , ma in lingua , che 
ognuno Vintendcsji , & a piu fujft co 
mime : ho con fenato aipriegbt loro ♦ 
Dìo voglia, che anche all ejpettatione. 
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ebf aucjli hauettano, di figliarne gran 
ie vtihta , habbia rifpoFlo.M a [ia to* 
me fi voglia , quejla medefima fatichi, 
ho uoluta a noi Jolo mandare ♦ Non che 
io penjt , che battiate di optila , alcun 
bifogno > outro molta uoglia, esfendo 
negli latini , & anche ne gligreci au* 
tori , tanto esercitato ,& di esft tan 
to defilerò fio , quato fargia mai un al 
tro ♦ M a perche fitto l ombra del no* 
me uoflro , peruettga nelle mani di mol 
ti , quejla mia debile imprefa. Voi ali 
que cofi Umanamente pigliatela .Et uu 
uete fempre felice 4 
Di Kottia atti X Xji Setiembre t 
; C ; à M* D» XLV„ 7 

^ ì 1 • ^ <«14 t\(4 « ! ) • - • ■« ^-* * • .** * 

• « 1.1 
.. * 1 
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IL PRIMO LIBRO DE GLI 

ELEMENTI DI 

*> 

c 'r | . EVCLIDE. o 

Le dijfmitioni . 

Quello èie non ha parte alcuna : fi chiama Vanto* 
Quello che ha longhex JS» ,ftn%t larghezza ; fi chiù 
ma Linea ♦ j 

I confini della linea : fon punti • 

L* linea, che di pari giace fra gli fioi punti: fi 
chiama Vetta* 

Quella che ha fidamente longhez § ©• larghex» 
fétjt chiama Superficie ♦ 
l ccnfini della fiperjide: fin linee* » i 

La frt perfide che di pari giace frale lite linee $ 
fiiim, Pwm. •' 

Angolo piano fi chiama tPinclinatione che han> v 
alPaltra,due linee, che fièno in un piano f et 
fi toccano luna Ultra, et nógiaciono aiiritttna , 
Quando le linee, che contengono* angolo Jbno/et» 
te z Pungolo fi chiama Rettilineo* 4 
Quando una retta, fiondo fiopra vn' altra retta, ft 
pari quegli angoli , che hanno accanto luno ab 
laltro saafcuno de gli angoli pari, fi chiama 
Retto* Ella fi fruttante retta: fi chiama 

Verpendiculare , a quella [opra la quale fta * 

A i il , 
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V angolo che e maggi òr ìun retfatfi chiama Sfatata. 
Ma quello che e minor* dm retto : fi chiama A fu»* 
tato ♦ 

Quello che e tifine di qualche cofit fi chiama Ter 
mine ^ 

Quel che e contenuto da alcuno ,o da alcuni ter* 
mini : fi chiama figura . 

C irculo fi chiama : vna figura piana , contenuta 
da vna linea , che fi chiama Circunfiren^ ,fi 
che tutte le rette ; che da vn punto , che fi a den 
tro alla figura , caggiono alla detta circunfiren 
, fon pari luna all’ altra . 

H ora il detto punto: fi chiama Centro del circolo * 
jL a retta , menata per il centro , xj finita da tutte 
due le parti , alla circunfiren ja del circolo : fi 
chiama 'Diametro. Quella : duale il circolo, 
Wtfirin due parti pari ♦ 

"La figura contenuta dal diametro , ©■ dalla linea, 
«f 'fiaccata dalla circunfiren $ del circolo : fi chi a 
pna Semiarculo , i 

•Ta figura contenuta , da vna retta, xj dalla ciré 
cunfircn^i del circolo : fi chiama Parte di 
circolo . ' , ,v . t ‘ 

Le figure , contenute da rette linee : fi chiamano 
P* Rem linee figure. ?’ x ’ %3 •. 

Di ite lati fi chiamano : le figure contenute da 
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tre rette, 

Di quattro lati ile contenute eia quattro* -.ri vi 
• Di pìu : lati ilecóttuute da piu di quattro lineerette. 

■. Tra le figure di tre lati t quella che ha tre latipari: 
fi chiama Triangol’ Equilatero » 

Et quella che ha folamente dui lati pari: fi chiù * 
w»a I fojeele* *:Uì- ! » r . vi 
. Ma quella ebeha gli tre lati dtfpari t fi Starna 
c* Scaleno* b ...V.v s' ;*.o i / t‘ì> 

Anfora ,/ra le figure di tre lati , quella che ha 
r . vw angcio retto : fi chiama Triangolo Rettati* 
golo, 

•Et quella Se ha vf^ augofa /puntato t fi chiama 
Triangolo Ambligonio* » i V’ WV b x? 

Ma quella che ha tre angoli appuntati t fi chiama 
T riangolo Qjfigonio * : I ^ » 

Fra le figure di quattro lati > quella Se hai lati 
f an t & ìg liungoU retti :fi chim a Ql it cedrato. 

Ma quella , che ha beni gli angoli retti , manonha 
i lati pari: fi chiama Longo per vnverfoa 
Et quella } che ha bene vlati pari t ma non ha gli 
angoli retti l fi chiama Rombo ♦ - ‘ A 

Q_uelia che ha ben pari } t lati er gli angoli ar in% 
contro t ma non ha tutti i lati pari f ne gli auge* 
irti retti; fi Slama Simile ai Rombo. 

H orajuor diquefie, le figure di quatro lati ; fi 

A ti il 
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chiamar? Tavolette. 

le lince , thè fin 9 nella medefima pianura, ter fi 
rate fempre , ia tutte due le parti , nons’ajfron 
tano L’una con l’altra , A» nejfuna parte : fi ària 
mari Parallele « \ 

.vr 

r v t ; . . • . 

Le domande » 

Prima fi domanda , di menare \na linea retta , 
v» fi voglia, a un’altro punto 

. ’ Jì Vflglfa# 

Poi , di allongare vna retta finita, finiti interrom 
pimento # 

Et di fcriuere vn circulo, a vn centro qual fi vo- 
glia, 5; dvw Jjpofio J««l Ji veglia# 

* •> V’ ! ' 'Vi 

I comuni pareri • 

ìA -4 " ' V " • ne ' ' t »' »■ 

, r fc A TOÌ ' ’> 

le cofe peri avna medefima :fir? pari fra loro * 
Etfea cofe pari , faggiugne cofe pari: li tutti 
fin'pari* t * x 

Etjrda cofe pari, fi lena cofe pari : i reftanti 
fin’ pari, 

j Se a cofe difpari , faggiuole cofe pari ! i tutti 
fin * difpari* 

Et fe da cofe difpari, fi leva cofe pariti reftanti 
fin ’ di/pari* 
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le afe , che fin* il doppio fona medefim a : fiif 
. fari fin loro* . 

%tle coft, (he fin f la nuli tunamedefimaifiit 
fari fra loro * 

le afe , che facemmo don hene , luna fipra lai» 
tra : fono luna all* altra pari « * 
li tutto s t maggior della parte. 

Tutti gli angoli retti : firtpari lutto a laltro * 

Se fipra due rette, vna retta cadendo , far a mino 
ri di dui rettigli angoli di dentro, tir dalla me» 
defima parte i tirate fempre quejle due rette, 

/ affronteranno infime, da quella parte, do* 
ue fon? gli angoli , minori di dui retti* 

Due rette t non raechiuggono v» luogp* 

, Le propoli e, 

e 

i Sopra vna data retta finita t comporre vn triodo 
lo equilatero* 

9 "Da un dato punto t menare vna linea retta, equa 
le a vn* altra retta data* 

j Quando fujftn date , due rette difpari S dalla mg 
pere, leuare vna retta, pari alia minore « 

4 Se dui triangoli , hanno gli dui lati, pari agli dui 
lati, ogni vnoal fio , er Vangelo pari all'an* 
gelo, quel che e contenuto da gli lati pari: art* 
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cara batteranno la bafe , fari alla bafe,& il 
triangolo al triangolo far a pari , & glt altri 
angoli , a gli altri angoli , faranno fari, ogni 
vno alfuo , iquali angoli , hanno rincontro i la* 
ti pari* •“* -i* r '■'“'“'t vT 

s Ne gli triangoli ifofceli , gli angoli cbejon’pref- 
fi alla bafe t fon? pari fra loro ♦ Et tirando 

le rette pari, gli angoli fitto la b afe i faranno 
Vuno all'altro pari* 

i Se dui angoli d*un triangolo , fino Pano alP altro 
pari : ancbora i lati , che fin* rincontro agli an* 
goti fari fon pari fra loro . •- 
7 Sopra vna medefima retta t non fi faranno mai -, 
due rene , pari a due altre rette , ognuna alla Jka, 
a v«* altro punto } dalla medefima parte , ha « 
vendo i medejimi confini , che le due prime 
rette » 

< "$t dui triangoli, hanno gli dui lati partagli dui 
lati , ognuno alfuo , © la bafe , pari alla bafe i 
\ laveranno ancora pari , l'angolo che e contente 
to da gli lati pari ♦ \ 

p *T agliare in due parti pari , vno angolo rettilineo 

dato* 

x o Tagliare in due parti pari , vna data retta finita» . 

ix A vna data retta, da vn punto in ejfi dato ime 
tiare vna retta, con gli angoli retti» 
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* Intorno a*na diretta finita, da vn pùnto dato } 

fur-chei ncm fioriti ejfàs penare \na retta yen 
pendiculare « K;Vr v ùh;v.ì . - • 4 ' . . 

1 * • Q_f fondo vna retta f flauto fi pra un'altra retta , & 
..-fi gli angoli : onero far a dui angoli retti f oue . 

; fd paria dui retti ^. 4 . * - . _ , m 

* 4 -Se da vna retta t & daunpuntocheflaineflà ,due 
« : 6 irrtf# , »w pofle dalla medefima parte } faranno 

pari a dui retti , gli angoli che fino accanto lu * 
ti •' no all* altro) lt rettc t firamo adirittura , l f una. , 

i f Se due rette : fi fegano l f una l’altra i faranno pari 

l'uno aUUltro t quégli angoli thè fi volta* le . ' 
r- punte* M« v,; t r ^‘v , i n4 

i é I» ogni triangolo j tirato vn de gli lati ? Mango? 
di fuori j jaramxggort, ài ciafcheduno dique* 
gli dui di dentri* ’, cbe^gh fcmo contrani* > . 

1 7 ’* ìn ogni triangolo } ’gU dui angoli fin qualunche me 
do preji i fin* rnnggjm di dmratti ^ 

1 s I» ognt triangolo # il maggor lato x allarga il magw 
* > gi or angolo* > ?r ' 
i p I« ^«i triangolo } rincontro al maggor* angele ifi ' 

, ; difende il maggior lato* ,<v 
sol» ogni triangolo fiditi lóti fin qualunche modo 
' • ■ Prfì *fin'maggieri érti 7 altro * % 

3 1 Se in vn triangolo 9 da vn de gtì idti , da gh firn 
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confini , due rette fin pofle dentro t le folle / 1 
' fi n ben minori , degli alt vi dui lati del trtangom 
lo me contengano vrfangd maggiore » ' 
tt Vitrt rette, che fieno fari, a tre altre rette date, 
fare vn triangolo. B fogna bene , che le due, in 
qualmcbe modo prejè i fieno maggor 9 deìTaU 
■ tra * Perche in ogni triangolo , gli dui lati / 1 
in qudunàìe modo prefi t fin* maggiori del « 

' Nitro* " ' ‘ 

« y Accanto a una data retta , & a vn punto in esfi da 
to ; fire vn’angolo rettilineo , pari a vn* altro an 
golo rettilineo dato ♦ ' t 1 

14 Se dui triangoli, hanno ben gli dm lati , pari agli 
dui lati, ognuno al fio , ma l’angolo che e con 
tenuto da ideiti lati , e maggior del? altro ango- ' 
golo , contenuto ture da i detri lari t anchcr’ha* 
ueranno vnabaje , maggior detPaUrabafe* 

9 f Se dm triangoli , hanno ben gli dui lati , pari agli i 
dui lati , ognuno al fio, ma la bufi , e maggior 
• . yx della baft i ancbcra l’angolo , che e contenuto da - - 
ideiti lati,hawramo maggior dell’ altro angolo* 
f / Se dui triangoli i hanno pari , gli dui angoli , agli 
dui angoli , ognuno alfio,&vn lato, pari a vn* 
cV ~ lato ,ouero quel che e ac cento agli angoli pari, c 
curro quel eh’ e rincontro avno dt esfi ibaue~ 
ranno tnchorè ^ gli altri lati , pari aglt altri • -~ 
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lati , cattino gl fio ,p W<ro angolo , all'aL r 

i fra rfwgo/u. •’ , ' . . 

a 7 Se in due rette udendo vna retta , /é p*ri km 
all* altro, quegli dui angoli , r fcr gli flanno di qua 
- p di la,p che effe fi con le due rette t le re u 
te fin fargliele , Pana Coltra , 

• • Se in due rette cadendo una retta, fi Pungolo di 
fuori, fari a qualche e, di dentro, contrario, 

: dalla medefima forte , onero fa fari a dui ret, 
ti , gli angoli eie fin di dentro , & dalla me • 
iefima forte t le rette , far amo far Me Pji~ 
naaU'altnu ■ 

49 La retta , che eade in due rette farddekt firapt 
ri , gli angoli che gli flanno di qua V di la, 
p aie et fi fi con le due parallele* Et quel 
di fuori , a queldte e, di dentro, contrario, 
data medefima forte* - Et quegli didentro, 
dalla medefima farle ,fari a dui retti * 

10 te rette parallele a vna medefima tfon faraSe ■ 

le anche** fra loro. V -A ... j 

9 1 Va vn dato ftmto s menare una retta, parallela 
a una retta data* ó ,.’ r . , 

11 II ogni trionfo , tirato vn de gli lati $ langol • 

di fuori , e fari a gli dui , che flanno ben di den 
tro , ma gli fin contrarii ♦ Et gli tre angoli 

\ di dentro del trianplot fin fari a dui retti* „ 
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1 4 u L f S T K <5. *t 
Lr ri’fte , che emiri rigo* dd'a medefimfi pittò , 
le parallele fari : anchora esfe fin’ farcele, et 
Jott* fari ‘ -<>• •* ■ i v.ji \..+ » j j • 5 

Hegkluoghi^ contenuti da linei parallele-} de fi 
* diitttan Parallelogrammi ,* lati- fu gli angoli 
arincontro t fòri fari henù altaltro* Et il dia* 

1 metro t le taglia in dui fatti fari* »w il sa 
I parallelogrammi , che fino fi fra. la medefima 
hafe,o frale medtfimtfnralleln fin’pari 
Inno d’altro* - * ■■ 

I parallelogrammi , che fin' fifrale bafi fari , 

& fra le medefime parallele : fin' pan tu* 

sUmafetti i-to n i n c 

I triangoli , che fin' fi fra ,là medefima hafe } <j 
fra le medefime parallele s firt furi l’uno 
. altaltro* -• * i vh &Q t t *»*Y 

I fr/rf«go/i , fta fin * fifrale bafi p,ri ", » 

Ji*4 le medefime far alide i fin' pari l'uno a!* 
l’altro » 4 f> * 

I triangoli pari } che fin’ [oprala medefima ha « 

< yp- ? «r dalla medefima parte* fio no anchora y/W* : * 
/* medesime parallele * <-^ T 1 -* «h»’ « 

I triangoli pari 9 thè fin? [«fra le bafi pati p er c * 
dalla medefima parte i fino anchora t fra le me * 
defime parallele * 

Se vn parallelogrammo f ha la medefima bufi 
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ée vn triangolo , & e fra le medefimépa» * ‘ 
r alide til parallelogrammo 9 fora il doppio del 
triangolo ♦ 

I» vn dato angolo rettilineo : fare vn parallelo» 
grammo , pari a vn dato triangolo . 

In ogni parallelogrammo , ì ripieni di quei paratie 
grammi , che Jhtmo intorno al diametro : fi» 
noi* uno alP altro fari. 

Apprejfi a vna data retta t porre vn parallelo* 
grammo, pari a vn dato triangolo , in vn da- 
to angolo rettilineo » . ' * • * • r. 

In vn dato angplo rettilineo t fare Vn parallelo- 
grammo , pari a vna figura rettilinea datq^r •• 
Dj vna data retta t Jcriuere vn quadrato u e * 
Nf i triangoli rettangoli , il quadrato della li» , 
nea , che allarga l'angoP retto : e pari a i 
quadrati de gli lati f che contengati l’angol* 
retto ♦ • 

Se in vn triangolo, il quadrato dun lato , e pari 
alh quadrati , degli altri dui lati del triango» 
lo: l'angolo contenuto, dagli altri dui lati del 
tri angolo t e retto* , - • ->r .• 


* i . , •> 

i ,• ' * 
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IL SECONDO LIBRO DE GLI 

i SLEMENTI DI 

* * v 

EVCLIDE., , :i. »; f 

• i • \ , 

Le dtflimtionu 

^ \ e 

Ogni parallelogrammo rettangolo : fi diceejpr eon 
tenuto , Me due rette f che contengano l’an* 
gol’retto ♦ 

In ègri luogo parallelogrammo , vnparaUelogram» 
mo qual fifia , di quei che Jlanno intorno al dia 

metro, con gli dui ripieni : fi chiama Gnomone. 

* „ , , . t 

Le propofU, 

, offendo due rette ,fi fi taglia Hna } inguanti pez* 

zi fi voglia : il contenuto rettangolo , dalle due 
rette , e pari agli rettangoli , contenuti da quel- 
la non tagliata, XJ da ciaf curf di quelli pezzi. 
g Se vna retta linea ,fi taglia come fi voglia t i tet- 
tanti y contenuti da tutta, & da ciafctm'degli 
dui pezzi ,fonopari , al quadrato della tutta , 

Se vna retta linea, fi taglia come fi voglia t il rei* 
tangolo , contenuto da tutta ,& da vn pezft , t . 
pari al rettangolo # contenuto dagli pezzi • 
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SECONDO 17 
ZI al quadr alo , del detto pezjjó. “ 

Se vna retta linea , fi taglia come fi voglia t il 
quadrato di tutta, [ara fari , alli quadrati de 
gli pezzi, Zi à quel rettangolo , che econtenu 
to da gli pezzi, due volte ♦ Di qui e ma- 
che ne gli luoghi quadrati , i parai* 
lelogrammi , intorno al diametro : fon qua * 
dritti. . . 

j. Se vna linea retta ,fi taglia in pezzi pari t zi in 
pezzi di f pari : il rettangolo contenuto, dalle 
\ parti difpari di tutta la linea, col quadrato di v 
quella che e fra i dui taglila pari al qua = 
drato della metà * ■ 

< Se vna lima retta ,fi taglia in due parti pari * zi 
u ejfa fi aggiungne vna retta adirittura : il 
rettangolo contenutola tutta con la aggiun » 
ta, zi dalla aggiunta, col quadrato della me* 
tàt fura pari al quadrato , di quella cheecom ; i 
fojla, della metà XI della aggiunta , come di 
vna . ; 

7 Se vna linea retta , fi taglia come fi voglia ,ih 
quadrato di tutta ZI il quadrato d’un* degli 
pezzi, quelli dui quadrati infieme t fon’ fa* 
ri , al rettangolo contenuto due volte da tftt* 

uo ju,i 4Mt*&,vd<F+i,iaea. 

tropezft. . ' * 
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Se vna linea retta, fi taglia come fi vogliati! ret* 
tangolo , contenuto quattro volte , da tutta %t 
da vn degli pezzi , col quadrato dell' altro 
pezfdte pari al quadrato fatto, da tutta CT 
dal ditto pezfo , come da vna * 
s Sf vna linea retta , fi taglia in pez^i pari , & 
in pezzi difpari l i quadrati , delli pezzi di* 
J pari di tutta la linea ,fono il doppio , del qua « 
drato deia metà , Kj del quadrato , di quella che 
e fra i dui tagli ♦ 

x o Se vna linea retta ,fi taglia in due parti pari , 
O a ejjà t’aggiungne vn 1 altra linea adirittUx 
rat il quadrato di tutta con l'aggiunta, C 7 il 
quadrato della aggiunta , quelli dui quadra: 
ti infiemetfono il doppio, del quadrato della 
metà, & del quadrato della compoUa , della 
metà Or della aggiunta , come di vna * 
i x Tagliar vna retta data , fi che il rettangolo , con • 
tenuto da tutta, & davn de gli dui pezzi: fia 
pari, al quadrato dell'altro pez'fà. 
ti Ne gli triangoli ambligonii , il quadrato del la- 
to, che allargai 7 angolo f puntato , e maggiore 
de gli quadrati , di quegli lati , che contengano 
l'angolo J puntato : quanto e il contenuto due 
volte, davn de gli lati , che fino intorno aU 
l'angolo spuntato , fi pr a ilquale tirato, cafcha 
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SECONDO x ff 
laperpendiculare ,cr dalla fiaccata di fuori, 
dalla perpendiculare , accanto all’angolo fpun* 
tato* 

i 3 Ne gli triangoli offigonii , il quadrato del lato, 
che allarga l* angolo appuntato , e minor’ de gli 
quadrati, di quegli lati , che contengan Vango» 
lo appuntato : quanto e il contenuto due voi . 
te > da vno di quegli lati , che fono intorno al» 
-- l’angolo appuntato , fopra il quale cafcha la per . 
pendìculare , Cr dalla fiaccata dentro , dalla 
perpendiculare , accanto all’angolo appuntato ♦ 

X 4 Comporre vn quadrato , pari a vn rettilineo 
dato • 

B il 
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IL TERZO LIBRO DE GLI 

4 , 

ELEMENTI DI 
EVCLIDE. 

4 

Le difmitioni ♦ 


j. 


Pari circuii fono: quegli che hanno t i diametri fa 
ri .'Ouer amente , quegli che hanno , le linee che 
efcano dal centro, pari. 

Quella linea , che toccando il circulo , ©• tirata, 
nonfega il circulo : fi dice toccar il circulo . 

I circuii , fi dicano toccar Jì l’un laltro : quando 
toccandofi lun l’alt» o , non fi figano infume . 

N el circulo, ugualmente fi dicon ? le rette , esfer 
lontane dal centro : quando le perpendiculari , 
menate dal centro fopra esfe , fin pari. 

M a fiera chi cade , la maggior perpendiculare : 
quella e piu da lontano* 

La figura , contenuta davna retta , & da la cir= 
< unfiren fé del circulo : fi chiama Parte di 
circulo. 

Angolo della parte del circulo , fi chiama : el con = 
tenuto da vita retta , O* dalla circunjèren fé 
del circulo. 

Quando nella circunfiren della parte ,fi pi - 
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glia vw punto, & da ejfo ,fi congiungan* qual 
(he rette , a i confini della retta che e bafe 

* della p arte : il contenuto angolo , da le rette conm 
giunte, fi chiama Angol nella parte. 

Ma quando, quelle che contengan * Pungolo, fi ac 
(ano \na parte della circunjèrenja i Pungolo fi 
dice ,jòpra ejfa caualcare . 

Q_uando vn* angolo , Ha al centro del circulo : la 
fgura contenuta , da le rette che contengan 
Pungolo , Cr dalla linea , cb'e fiaccata dal * 
la cir cunjèren^i ; fi chiama Zeppa del eira 
culo . 

Le parti del circulo, fon fimilit quando riceuam 
no gli angoli paru Ouero , quando ,m effe , 
Hanno gli angoli, pari Putto all 7 altro, 

» 

• , 

Lepropojle * 


Trouare il centro , cPun circulo dato * Di qui e 
manifèsto f che fe nel circulo ,vna retta , ta= 
glia un 1 altra retta , in due parti pati con 
gli angoli retti*, il centro del cuculo , far a in 
quella che taglia* 

nella àrcunjèrenjà del circulo, fi pigliano dui 

£ iti 
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punti , qual fi vocino i la retta a ingiunta a 
ejfi punti , cader a fuor del (ir culo ♦ 

Senei circulo , vna retta per il centro , taglia vn* 
altra retta , che none perii centro , tn due 
parti pari : la tagliara ancbora , con gli angoli 
retti . Et fe ,la taglia , con gli angoli retti t 
la taglierà anchora,in due parti pari. 

4 Se nel circulo , due rette , non per il centro, fi ta 
gliano luna l 7 altraxnonfii taglieranno, in due 
parti pari ♦ 

s Se dui circuii, fi tagliano lun * ? altro i non bauem 
ranno ilmedefimo centro « 

i Se dui circuii , fi. toccano lun* l’altro t non baue • 
t ranno il medejimo centro. , 

7 Se nel diametro del circulo ,fi piglia vn punto, che 
non fi a centro del circulo , zj dal punto, cada 
no alcune rette , al circulo : quella doue e il cen 
tro , e la maggiore ♦ Ef il reflo di quefla , e 

la minore . Et fra l’altro , fempre la piu da 
prejjo , a quella che e per tl centro : e maggio 
re , di quella che e piu da lontano ♦ E da ejfo 
punto i fidamente due rette pari , raderanno ' 
al circulo , dall’ ma et l’altra parte , della min 
nere. 

« Se nel circulo , fi piglia vn punto di] fuori, Zj 
dal punto , fi menano qualche rette , al circulo, 
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ielle quali vna, pajfi ben per il c entro , ma 
l r altre come fi foglino : fra le rette, che ca* 
dano alla circunfiren g fcauata, quella che paf 
fi per il centro , eia piu grande. Et fra l* altre,' 
la piu daprejfo ,a quella che e per il centro t 
e maggiore, della piu da lontano. E fra quel* 
le rette , che cadano alla circunfiren $ di fio- 
rii quella che e, fra il punto & il diametro , e 
la minore ♦ E fra Poltre ,fempr e la piu da 
prejfo alla minore j e minore della piu da lon. . 
tano. E dal punto , fittamente due rette pa = 
ri , raderanno al circolo , da Vana et Poltra par 
te della minore . 

) Sf nel circolo ,fi piglia qualche punto didentro , 

& dal punto al circolo , cadano piu che due 
rette linee pari * il prefo punto , e centro del 
circolo* 

i o V# circola i non taglia vn altro circulo , in piu 
che dui punti * 

t x Quando dui circuii , fi toccano lun * l’altro, fe fi 
pigliano i loro centri : la retta , congiunta aU 
li centri loro,® tirata i cadere nel toccamen 
to de circuii . 

14 Se dui circuii, fi toccan ài fuori ila retta , con , 
giunta olii centri loro : trapajfera perii toc - 
contento ♦ 

B ini 
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i y Vn circulo , non tocca vn 1 altro circulo , in fm 
furiti che vno , o dentro o fuori che egli il 
tocchi ♦ 

1$ Nel circulo, le rette pari : -parimente fin 9 tonta* 
ne dal centro.Et quelle che parimente fin lon* 
tane dal centro t fino l’ una all'altra pari, 

If Nel circulo ila maggiore e il diametro ♦ Mafia 
le altre , fimpre la piu da prejfi al centrai e 
maggior della piu da lontano , . . 

16 La linea , che e menata con gli angoli retti , dal* 
laeflremita del diametro del cir culo i cade fuor 
del circulo ♦ Et nel luogo di mezzo , fra la 

retta o la circ un forensi t vn 7 altra retta non 
cape ♦ Ef l'angolo del fimicirculo : e maggiom 

re d*ogm angolo rettilineo ♦ Et il re fi ante: 
e minore , 

i j Da vn dato punto: menare vna linea , che tocchi 
vn 1 circulo dato * 

i « Se vna retta , tocca il circulo , Zj dal centro al toc ■ 
c amento, fi congiugne vrt altra retta : la retteli 
[ara perpendiculare fipra la toccante « 

1 9 Se vna retta, tocca vn emulo, & dal toccamene 

to ,fi mena vna linea retta , con gli angoli ret * 
ti , alla toccante i il centro del circulo ,fira fin 
; fra la toccante » - , 

2 o Nel circulo, l* angui o che e al centro :eil doppio di 
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quel (he e alla circunjèren § , quando gli an* 

•5 goli , hanno la medejìma arcunfiren\a , per . . 
bafe ♦ ... 

21 N el (irculo , gli angli che fin * nella medefima 
■parte ifin pari l’uno all'altro * 

2 ì Velie figure di quattro lati , che jlanno ne circa* 
li : gli angoli amcontro t fot f pari a dui angow 
. li retti ♦ 

2 1 Soprar una medefima retta : due parti di circulo , 
Jimili & dtjpan : non fi porranno già mai , dal 
la medefima parte • 

2 4 Le parti d’i circuii , lequali fin fimili , tJ fiopra le 
bafi pari: fin pari l* una all'altra* 

2f JZjfindo data una parte di circolo tfcriuere il rìr 
culo, di chi quella e parte » 

2i Nr gl * circuii pari , gli angoli pari s cavalcano / 5 « 
pra circunjèren pari , oche fieno al centro, 
oche fieno alle circunjèren 

2 7 gh circuii pari , gli angoli che cavalcano , fi e 
pra circunjèren ^ pari : fin ’ pari l’uno all 7 ala 
tro,o che jìeno alti centri , oche fieno allecir 
cunjèren^è,:. .« 

2 8 Nf gh circuii pari , le rette pari : tagliano circun 
jèren'fè pari, la maggiore, alla maggiore, & 
la minore , alla minore* . Z 

29 Ve gli circuii pari , fitto le cirmfirerify pari: fin 
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diflefi le rette fari « 

i o Tagliare vna órcunfiren § data , i» frfrti 
fari» 

} , Nei cirrw/o , l'angolo che e nel [emicirculo ; e retn 
io«E( quel che e in vna forte maggiore ; e mino 
*• red’un retto * Ma quel che e in vna parte m 
nore ; e maggiore à 9 un retto ♦ A nchora , Van 

golo della forte maggiore : e maggiore d 9 un reU 
to » Ma l’angolo della forte minore t e mino E 

re d’un retto* Et di qui e mamjèjlo , che 
fe vi? angola del triangolo , e fari agli altri dui; 
egli firn retto » 

§ a Se vna retta , tocca vn’órctdo , & dal toccamene 
to al órculo, fi mena vr? altra retta, che ta * 
gli il circuloigli angoli che ella fit, con queU 
la che tocca , faranno fari , agli angoli che fin 
nelle farti del cir culo, fc ambiando l’angol che 
fla da vr? lato, alla forte che fio dall’altro» 

9 } Sopra vna retta data tfcriuere vna forte di ór* 
culo , che figli vn* angolo , fari a vn’ angolo reh 
“ tilineo dato ♦ 

5^ Da vn dato órculo ; tagliare vna forte , che 
figli vn* angolo , fan a vr? angolo rettilineo 
dato « 

, s Se nel órculo, due rette , fi tagliano l’uno Pai* 
tra ; il rettangolo , contenuto dalli pezzi delPm 
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natf pari al rettangolo ,, contenuto dai pezzi 
dell'altra », 

3 g Se nel circulo , fi piglia vn* punto di fuori , ci da 
ejjo al circulo , cadano due rette , a l 7 una di 
ejfi f ta tf ia “nulo , er l'altra il tocca : il 
, rettangolo contenuto , da tutta quella che taglia , 
C7 dalla fiaccata dt fuori } fra ripunto ,Ci la 
circunfiren § ; fard pari, al quadrato di quella 
che tocca » 

3 7 Se nel circulo ,fi piglia vn* punto di fuori , Ci dal 
punto al circulo , cadano due rette ,d l 7 una di 
effe , taglia el circulo, ma l’altra cade i fi il 
rettangolo Contenutola tutta quella che taglia, 
Cr dalla fiaccata ,fra el puntoci la circunfi • 
ren\à , è pari , al quadrato di quella che cade : 
quella che cade, toccherà el circulo. 
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IL Q.VARTO LIBRO DE GLI 
ELEMENTI DI 
E VCLIDE* 

1 

, i 

Le dìjfimtioni . 

Vna figura rettilinea , fi dice ejfere fcritta , 9 in 
vn 7 altra figura rettilinea t quando ciafcheduno 
angolo , di quella eh* e fcritta dentro , tocca eia 
febedun lato , di quella f nella quale ella e fcritta ♦ 

Similmente , vna figura t Ji dice ejfere fcritta , in * 
torno a vn 7 altra figura : quando ogm lato t di 
quella che e intorno feruta , tocca ciafcbedu- 
no angolo , di quella , intorno alla quale t ella 
e fcritta ♦ 

Vna figura rettilinea , fi dice ejfere fcritta in vn 
emulo : quando ogni angolo -, di quella che e den 
tro feruta, tocca la circunfirenfé del circulo . 

Vna figura rettilinea ,fi dice ejfere feruta , in* 
tomo a vn emulo: quando ogm lato t di quel- 
la che e intorno fcritta , tocca la circunfiren^a 
del circulo * 

Similmente , vn circulo , fi dice e sfere fritto t in 
vna figura : quando la circunfèrenfé del cir- 
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culo, tocca ciafcbedun lato , di quella , nella qua 
le egli e Jcritto* 

Ì/La vn emulo ,fi dice ejfire fcritto , intorno a una 
fi gura : quando la circunfiren \a del cir culo f toc m 
ca ciafcheduno angolo, di quell a , intorno alla* 
quale , egli e fcritto * 

Vna retta f fi dice esfer acconcia nel circulo: quanti 
do i fuoi confini, fino nella circunfiren fa del 
arcalo ♦ . . 

Le prepofie , 

* In vn* dato circulo : acconciar vna retta , pari a 
vna retta data, che nonfia maggiorerei dia > 
metro delàrculo. 

2 In vn * dato circulot fcriuere vt? triangolo , che 

babbi gli angoli pari , con vn' altro triangolo ' 
dato ♦ 

I Intorno a vn 7 circulo dato : fcriuere vn 7 tri ungo* 
lo , che babbi gU : angoli pari , con vn'altro 
triangolo dato * 

4 In vn'iato triangolo : fcriuere vn' emulo . 

5 Intorno avn 7 dato triangolo t fcriuere vn 7 circulo* 

6 In vn* dato circulo if triuere vn 7 quadrato* 

7 Intorno a vn* dato emulo: fcriuere vn 1 quadrate, 

8 In vociato quadrato tjeriuere vn'circulo , 

* i 
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p Intorno a vn’dato quadrato : fcriuere vn 9 circulo ♦ 
j o JF are vn* triangolo ifòfcele, che babbi , ciafcheduno 
angolo ; rfcf f jcpra /a , doffìo dell* altro* 
u In vh 7 Jafo cuculo x fcriuere vn * fentafpno t di la 
ti , & di angoli fari » 

j j Inforno a v«* dato circulo x f criuere vn * fentagono t 
di lati C 7 di angoli fari ♦ , 

13 I» v«* «fato fentagono t che fi a di lati , ©■ di ango 
li fari x fcriuere vn 1 circulo . 
i 4 Inforno a vn’dato fentagono t che jìa di lati } rj di 
angoli fari x fcriuere vn * circulo ♦ 
ir In vn’dato circulo : fcriuere vn’ejfagono , di lati , 
ango/i pari. Ef di qui è manififlo } che 
el lato dell* esagono x e fari t a quella che efce 
dal centro del circulo • 

i ; in vridato circulo x f criuere vn * Q uiniiciangolo , 
di lati, & di angoli fari* 
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ELEMENTI DI 
EVCLIDE* / 


Le iijTimtiom. 

» * * «. / * . 

Yna grandezfé minore, fi dice effer* parte, d’uno 
maggiore : quando ella , mifura lo maggiore* 
Ma fi dice ejpr multi p lice , la maggiore dettami* 
no re : quando ella , e mifurata dalla minore. 

La comparation 7 di due grandezze , l'uno all'altra, 
fecondo la quantità: fi chiama Ragione * 

Le grandezze, che fi dicono hauer ragione, l'uno 
all'altra : fon' quelle , che esfendo moltiplicate , 
fi fiprauaaféno l'un a l'altra. 

Le grandezze, fi dicono hauer la medefima ra* 
gione , la prima atta feconda , cr la terfé 
atta quarta : quando i parimente multiplici , 
della prima & detta terfé , in qual fi voglia 
multiplicationetouero infieme fon' minori ,oue 
roinfieme fon' pari, outro infieme jòprauan^* 
no , i parimente multiplict , detta feconda ts del 
la quarta , comparati Urtali’ altro * 



,2 libro 

Le grandezze , (he hanno la medefima ragione: 
fi chiamano Proportinali . 

M a quando ^fra li parimente multiplici , il multi • 
plice del primo ,foprauan^a bene ,il multipli* 
ce del fecondo , ma el multiplice del terjp non 
foprauan^a el multiplice del quarto : alPhora, il 
' primo al fecondo , fi dice hauer maggior ,r agio 
ne, che el ter^ò al quarto • 

La fimilitudin * delle ragioni : fi chiama Pro» 

■ por tione*'-' 

La porpcrtione : e al meno in tre termini* 
Quando tre grandezze ,ji ’ono proportionali : la 
/ prima alla ter^ ,fi dice battere , vnaragione 
doppia , di quella che ejfd ha alla feconda, 

M a quado quatro grandezze ,fon’ proportionali: 
la prima alla quarta, fi due hauer e vnar agio* 
ne, che e tre volte tanto, quanto e quella , che 
ejfaha alla fecondajdt femore cofi vnpiu,in » 
fin eh e dura la proportene* 

Gli antecedenti con gli antecedenti ,& i confi = 
quanti coni confi quinti : fi dicono ejfere di 
Simile ragione * 

Lt pigliar l’antecedente , all’antecedente , & il 
.ccnfequente al confequente : fi chiama Scam* 
biuta ragione » 

Li pigliar il confluente, come antecedente , al « 

l’antecedente 



lì 

. 
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l'antecedente come confiqmte : fi chiamala 

, fante fon el confettiti , cm'WS.ofi ,*# 
diuifìonedi ragione fi chiama: figliar eljo 

Iko , Mente .J«r^ 

w il conjèpente-, a ejfo confidente ♦ 

Stranita ragione fi chiama: pigliar. I. antecede i 

' ; « , gl [oprauaaft , per ilqude ^ l'antecedente, 

fciL fi tbmmahftankfinc altane 

• . jL*»» , cj « m «iw m . . A ‘-P * 

■ jLu> « >w#y T" 1 . 

’:1 V& j>r»W , 9 uar.jp (, tomt «fl< 

' ' 1 ra^zze, In f rima af ultima. Onera alterne 
fi , figliar gli efìremi , Quando vw i mexa* 

La Ragione J chiama Ordinata:, dff ‘£ * 
r me l’antecedente al confidate ; cofil ante c : - 
- dente al confidente come eL confi quen te , 
a vn 7 altra cofa , cofi el Repente , avp al. 

la rancar, fi iicr rjfir > Turiate : „ *«*>, ' fi» 
io, re panie™,» ejfinicne atre an.fi » 
•' ‘ fi come nelle {rime paniexxe ,l.anleteie 
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*' tr almfi'quente , cojt nelle feconde grandez* 


STd iUJ*9 | liy* fHHV 

tra cofa all* antecedente* . 

ó\ % :vr* n v "* ‘ • ” 

« *•*-• ■** ■. *’-^j -tpropofte* 

t-’.» wi JTì* i. ■-* i”V - »* 

» v.\« . * , 

Se fino , quante 1 fi vogFta grandezze parimente 

. A/'r're " nor?UYlA 



3 Seti primo' e partmentemultiplicedel fetokdo , 
• «MB* e il terJM# quarto > & elifutnt&J*pa 


nmf«& muhipWte del fecondo , row*f él fi» 

’ ilo del quarto; 1 ancbor compofto , fi frimo C 7 
: li parimente multtplice dèi fe» 

• condo, conte èl ièrff & il fiJìo,del quarto . 
ì S*et primo, e panmtentè multtplice <■ del fecondo , 
1 tonte fi tfrzà- del quarto ,fi fi piglia parimen 
te rriultiplici , del frigno Xy del tehzòrincbo 
- ra per la r agoni del 'pari -, i prefi ; firanrìò pa- 
rimente multtplici . (W del fecóndo $ l'altro 
del quartoV ’ 1 ‘ l 4 

4 yel primo al fecondo , &<* i« medefima ragione , 
-- (éf el terzo al quarto : anchota i parimente 


Digitized by Google 



CL V I & f Ó J j s '* 1 

multiplici , del primo Cr del terzo , batteranno 
la medefima ragione , a glìparimente multi ■ 
plici , del fecondo Xj del Quarto, fecondo qual 1 ' 
fi voglia multipli catione ,prefi Puh» all* altro, 

Et di qui e manijèftb f chefe quattro grandez 
ze ,fon'proportionali , anchora. nella ragione 
-i alP indietro sfaranno proportionuli ♦ 
j; Se vna grande e parimente multiplice , d*un*al 

tra grandezza , come la tolta , di quella che : 
e tolta via: anchora il reflante , farà parimen 
' ' te multiplice del reflante , quanto e multipli » 
ce , tutta di tutta* 

f Se due grandezze , fono parimente multiplià, di 
due altre grandez^, ©• tolte certe grandez 
ze ,fono parimente multiplici , di quelle mede 
fime: anchora ireSlanti ,ouero fin* pari alle 
medefeme ,ouero di effe parimente multipltci* 

7 he grandezze parti a vna medefema i"' hanno la 
medeftma ragione ♦ Et vna medefema , alle 
grandezgejparii baia medefema ragione* 

9 Era le grandezze dijpari ; ia maggiore , a vna 
medefema: ha maggior ragione', che la mino 
re* Et vna medefema , alla minore xha mag* 
gior ragione, che alla maggiore* ’ ' 1 ’ 

9 "Uè gr andezze, che a vna medefema, hanno la me 
defima ragione % fot? pari l'una ali'-altra+Et 

B li 


quell* tilt qfifU medeftma palarne defi 

, ma ragione: anchor fon fari l'urta all’altra. 

10 fra le grandezze , che hanno ragione a nane* 

dell ma , * fo ha maggior ' ragione : quella e mag 
gore. Ma a chi yna medejirnq , ha maggior 
ragione : quella e minore * s 

1 1 U ragioni , che lon vn* altra ragione Joule mede* 

lime : anchor 9 fa loro Jon ’ le medejime * ,? •< 

12 Se quante fi voglia grandezze , fon proportion*» 

In farei % come vn’ de gli antecedenti y a vn . 
de i conjcquenti i cofx tutti gli antecedenti , a 

tutti i confi quent'u . .. 

1 3 Se il primo al fecondo* ha la medeftma ragione , 

cèt'ii ffrzo a/ ^<irJo, 0 - il terzo al quarto , 
ha maggior ragione y che’ l quinto al Jèjlo . a 
uera anchor a , il primo al fecondo, maggior ra 
gtone , cht'l quinto al feflo< « 

14 SVt primo al fecondo 9 ha la medefima ragione y 
[ che'i terzo al quarto , quando et primo , e mag 

gì or’ del terzo : amhora el fecondo Jara mag « 
giare del quarto. Et quando egli e parli fi 
ra pari . Et quando egli e minore i fora mi » 

note. . _ v .. • *v - f •'.* 

i c Le parti y comparate l'uva all'altrai hanno lame 
s àejìma ragione , che gli multrphd y quando ei 
Jono parimente multiplid* ; ..... ^ . 


\ 
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li Se quattro grandezze ,fin*proportionali t ambo 
T ta nella j cambiata ragione faranno propor* 
' rionali. * 

17 Se le grandez^ compatte ,fin*proportionalii an 
chor'diuife ,) aranno propcrtionali « • 

i 8 Se le thuife grandezze ,fin* proportmali: am 
} chor’ compotte faranno propor lionati ♦ 

1 p Se vn* tutto, a vn'altro tutto, e come il leuato aU 
> l'a tro leuato: anchora tl rettante, all'altro re 
Jlante ,fara come il tutto al tutto . Di qui e 
manimétto, che fe le grandezze compojle , fon 
, v proportionali : anchora nella ttrauolta ragion 
v ne, faranno proportmali. 
so Se fin' tre grandezze, ©• ne fino altre tante, che 
fi piglino a due a due nella me dejima ragione , 
fi per la ragion del pari , il primo e maggior del 
terzo : anchora el quarto , del fi fio fora magv, 
giore. Et fe egli e pari : quefio fora pari.kt 
fi minore: minore. 

2 i Si fino tre grandezze ,&ne fino altre tante , 
che fi piglino a due a due , nella medefima ra 
gicne , ben che la proportion' loro , fi a turbata, 
fi per la ragion del pari , il primo , e maggior* 
del terzo : anchora tl quarto , fora maggior* del 
fitto. Et fe quello e pari : quefio far a pari . 
Ut fe minore : minore. 
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22 Se fono quante fi vogia grandezze t & ne fin? n : 
*\ altre tante , che fi figlino a due a due , nella 
medefima ragione , che le -prime : anchora nella 
v ragion del pari } faranno nella medefima ra* - , 
gioite * , . 

a l Se fono tré grandezze y & ne fono altre tante y, , 

che fi piglino a due a due , nella medefima r agio 
ne , che le prime } ben che la lor proportione, fi a « » 
turbata $ anchora nella ragion dei pari } faran 
•. no «e//* medefima ragione* , 

44 / il primo al fecondo , la medefima ragione , 
ffef i/ ttrzo al quarto , er ì/ <t/ fecon* 
do , &<* /d medefima ragione , rfo el fello al quar 
to t anchora comporto il ‘primo e*l quinto } ha* 
uera la medefima ragione , ro/ fecondo , che il 
terzo fi il fi fio , col quarto ♦ 
ut Se quattro grandezze f fon 7 proportionalitla mag 
gior ZT la minore /faranno maggior* delle due 
altre ♦ 
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IL S’ESTO , LIBRp' DEGLI 
• ELEMENTI DI 


EVCLIDE. 

1 ■ ImJI : * 

, * : ' * cìrviv* . 


\ l 


*> 

* <- 


* » s 


te cUfTinitionu > 


te figure rettilinee , che homo infame gli angoli 
fari t a vn per \no t ©* gli lati > (befano intotm 
\ no a gli angoli pari t proportionalt ; Ji chia • 
man Simili. * 

Ma quando, nell 1 una e nell’altra filtra , fin lera 
giovi , antecedenti & corife quenti t le figure, 
fi dicano Scambieuolmente patire * 

Quando vna retta , e tagliata ,fi che la tutta , al, 

. la maggior 'p arte ,ba la medefima ragione, che 
la maggior parte , alla minore t la retta ,Jì di * 
ce ejjer tagliata , nella Ragione, che ha il mez= 
ito er gli efìremi. 

taperpendiculare , menata dalla cima, alla kafe 
d*nna figura : fi chiama AlteTZadella figura « 
Vna ragione, fi dice effir Compofia , di piu ragiom 
ni: quando le ragioni , luna con l’ altra multi- 
plicate , fanno vn* altra ragione ♦ 
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Le propoli e ♦ **'••- 0 v; * 

ì 'i i T ; • . , : i 

v I triangoli , rj i parallelogrammi, fitto la meitjt • 
ma altezza: 'fino lutto all 7 altro, come le bafi* 
z Se nel triangolo , accanto a vn 7 de gli lati ,fi me 
na vna retta parallela t ella taglierà proportio 
nalmente i lati del triangolo ♦ Ef fi i lati del 
triangolo ,fiufifim * tagliati proportionalmente i 
vna retta congiunta a i tagli , farebbe paralle- 
la, all 9 altro lato del triangolo * K \ - t 
, Se vn'angolo del triangolo ,ji taglia in due parti 
pari , quando la retta, che taglia Vangelo ,ta 
gliaanchor la bafit le parti della bafi ,bauc* 
ranno la medejìma ragione, che gli altri lati 
del triangolo ♦ Et fi le parti della bafi , hanno 
la medejima ragione , che gli altri lati del tri an 
goto s la retta congiunta , dalla cima al taglio, 
taglierà l* angolo del triangolo due parti pari* 
4 Sf dui triangoli , fono infi eme di angoli pari t i la 
ti, che fino intorno agli angoli pari , fin' prò 
portionali * E ti lati, che fino fitto gli angoli 
pari t fino di fimil ragione, 
f Se dui triangola hanno ì lati proportien ali i i trian 
goli , faranno interne di angoli pari,Et haue 
ranno quegli angoli pari, fino tquali,fon difieji 
iloti , di fimil ragione* 
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, . • « « 

$ Se dui triangoli , hanno vn' angolo , a vn 7 angolo ■ 1 ! 
fari , (7 intorno a gli angoli fari , hanno i la ■ 

' ti proportionalti i triangoli , faranno tnfteme 
di angolt fari : Et haueranno , quegli angoli, 
che hanno a rineontro i lati di fmil * ragione, 
fari * 

7 Se dui triangoli , hanno fari , vn' angolo a vn’an* 
golo hanno, intorno agli altri angoli, i la* 
il frofcrtionali , ma hanno , ciafcheduno de gli * 1 
4 ! altri angoli che rimangano , ouero injìeme mi 
nored'un retto, ouero injìeme non minor 9 d 9 un 
retto t i triangoli , faranno l'uno all'altro, di 
* angoli fari ♦ E t haueranno fari quegli angoli, 
intorno a iquali fono i lati fropcrtionali ♦ 

g Sf net triangolo rettangolo , dall'angol retto f alla * * 
hafe ,fi mena vna ferfendiculare : i mango» 
li, che fono accanto alla ferfendiculare , fon* 
fimih a tutto il triangolo , t 7 fori fimili fra 
loro ♦ 

P Levare vna parte data , da vna retta data * 

I o T agitare vna data retta intera , a Jimilitudine di'vi 7 

altra data retta tagliata ♦ 

I I offendo date due rette : trovare la terrei prof or* 

rionale» 

12 I [fendo date tre rette ? trovare la quarta fropor 
rionale* 
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* * Effendo date due rette : trottar 7 (peti* dii mezfa 
r proforttonale * : > , ^ 

x 4 N egli faraùelogr attimi fari , che hanno vn'angOx 
lo, a vn'angolo fari , i lati intorno agli ango* 
li pari : Jcambieuolmente faticano. Et fe ha* 
uenio vn* angolo, a vn*angolo , fari , ilari mtor 
no agli angoli fari jcambieuolmente fatijctu 
v no: t parallelogrammi ,Jòn fari. 

» S Hegli triangolt fari, che hanno \n r angolo , avtf 

• angolo , fari : i lati, intorno a gli angoli fari , 
Jcambieuolmente fatiJcano.Et [e battendo yn* 
angolo , a vn ; angolo fari , i lati intorno a gli an 
goli pari , Jcambieuolmente fatijc ano: itrian 
goli fon fari ♦ , . . 

ti Se quattro rette, fon 1 frofortionali : il rettango- 
lo, contenuto dalle efìreme, [ara fari alrettan 

* gaio, contenuto da quelle di mez^o* Et fe il 
rettangolo , contenuto dalle efìreme , e fari al 
rettangolo, contenuto da quelle di meZT^o: le 
quattro rette , far anno frofortionali. 

17 Se tre rette fon f frofortionali: il rettangolo, con 
tenuto dalle efìreme «• fira fari , al quadrato 
^di quella di mezzo* Et fe il rettangolo, con , , 
tenuto dalle efìreme , e fari al quadrato , di 
quella di mezzo : le tre rette , faranno fro* 

' por rionali. . [ 


\ 
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i « D* v«* data retta : fcriuere un’ rettilineo } jzm* 

X* le zj fimilmente pop , come vn' altro rettili» 
neo dato* . ’ v /, 

l j» J frtrfwgo// fimili^ hanno l'uno all'altro y \nar<t» ? .. 
gione , togato * «toppi* di quella , che hanno in * 

, Jtome , i tati di finii ragione «Di ** w*«ije 

v Jfto , dv tre rette Jori 1 proportionali i come 
:> i la prima f alla ter^, coft f ira, quelichs fi 
, def crine ,fipra la prima * a quel che fi deferì * 

.... ue tfipra la feconda ,fimile ZJ fiimilm(ntq r 

v porto* , h . 

2 * te figure di molti angoli , lequali fo n fimili i fidi 
uidano in triangoli, che fon' fimili nella mul 
' titudine fon 7 vguali,ZJ fono di fimil ragione , 
con le figure intcre.Et una figura all’altra^ a 
doppia ragione f di quella , che hall lato di fi» 
tnil ragione , a il lato di fimtl ragione • 
iti rettilinei , fimili a vn* medefittio t fon fimili 
' fra loro*. 

a Se quattro rette , fin proportiónah i i rettilinei lo» 
ro , fimili er fimilmente deferiti r, fit ranno prò 
, portionali * Et fi i rettilinei loro f fimili ZJ fi* 
milmente deferirti , fon proportionali i ambo- 
ra le rette sfaranno proportionali ♦ 
a ) I parallelogrammi } infieme dì angoli pari : hanno 
u l'uno al? altro, la ragione comporta degli lati. 
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a ^ In ógni parallelogrammo , i parallelogrammi intor • 1 1 
no «i diametro: fono Jimtli a quel tutto, & 
fra loro * 

2 j Far* vn’ rettilineo mede fimo , fimile avn'dato,et 
fari avn’altro dato ♦ 

Sf da vn’ parallelogrammo , fi letta vn* altro par al» 
lelogrammo , fimtl’a quel tutto, t 7 fimilmente 
> pofto , che habbia con ejfi , vn’ angolo comune x 
fura , intorno al medefimo diametro , che quello * 
a 7 ìra tutti ì parallelogrammi ,pofìi accanto alla me 
defima retta, O mancanti nella firma , di pa 
■rallelogrammi fintili, & fimilmente poftt , co* ^ 
me quello , che dalla meta efcntto : il maggior’, 
t e quello, che e pollo jòpra la meta, ejfendo 
" fimile al mancamento» 

A W re Jf° avna d * :a rettat com t orre vn, p ara ^ 

logrammo, pan a vn* rettilineo dato , mancan « 

* te nella forma , (Tun parallelogrammo , filmile x 1 
a vn'dato, M a bifogna bene ,che*l dato retti 
lineo, al qual bifigna comporre W altro pari , ; 
non Jia maggio? ,del comporlo fopra la metà, 

* quando fon Jtmili , i mancamenti , €7 quel del > 
la metà,& quello , al qual btfigna che manchi 
vn fimile » 

29 Apprejfi a vna data retta: comporre vn* parai, 
lelogrammo , pan a vn* rettilineo dato, che fi» 
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prauanzi nell* forma , con vrtfarallelogrmmo, 
jimile a vtfaltro dato ♦ 

Tagliare vna retta data t nella ragione ? che bah * 
bia in mefifió O* gli efìremi ♦ 

Nr gli triangoli rettangoli t la forma di quel la > 
to , che allarga l’angolo retto t e fari } alle fot 
me de gli lati , che contengan* l’angolo retto , 

' fimili C7 fimilmente pojle . 

Se dui triangoli , che babbin dui lati , proportiona 
li a dui lati Jt compongano a vn ’ angolo , fi 
l r&r i /ora /rffi , quegli di firmi ragione t fieno 
paralleli t gli altri lati de i triangoli far an 
no adirittura* 

Ne i circuii pari : /i *wgo/i: hanno la mede fima 
ragione , ffcr /r circunfèrenye ,fiopra le quali ca 
ualcano } o fileno olii centri , o fieno alle circun* 
firen%. Anchora,le zeppe de gh circuisco 
me quelle che Hanno alli centri» 
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IL SÈTTIMO LIBRO, DE GU] 
ELEMENTI. DI 
E V C L I D E« 


1 1 


le diffwitioni 


Vnità e quella, per laquale , ogni cofa che e, fi :t 
chiama vna , * 1 

M a numero , e vna multitudine , compofia di piu 
'•'vnità,. ’ 

Vn numero, fi dice ejfer yurte d’un’altro nume . 

ro , il minore del maggiore t quando e fio , mi ? 
*■ fitra eDmaggioie- • ' ; 

M<* multiplice e, il maggiore del minore t quan ■ 
do e mi furato dal minore * • 

Jtarro pari: e quello , che fidiuide , in- due 
parti eguali* 

Ma cafio: e quello , che non fi diuide , in due 
parti vguali , O uero , quel (he e difierente dal 
numero pari , nell'unità, 

Numero parimente pari : e quello , che e mifu ■ 
rato da vr? numero pari , con vn 7 altro nume * 
ro pari ♦ 

Numero parimente cafio t e quello , che emifitra 
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to d* vn’ numero caffo , con vrp numero pari. 
M a numero caffamente fari ; e quello f che e mi 
firato da vn’ numero pàri,con vn’ numero caffo < 
Numero primo: equel'cbde mifirato , filamene 
te dall'unità. “ •• *•' • 


Numeri infime primi : fono i mifirati filameli 
te da l'unità ^permifir a comune ♦ 

Numero comprilo : e il mifirato t da qualche 
numero *. * v " • • . • 

Numeri infume compatii: fino ì mifirati , da 
qualche numero spermi fifa comune. 

V« numero fi dice multtplicare un’altro nume* 
rol quando , quante unita fino in effo : tante 
volte fi compone el multtplicato , ©• ne najce 
vn' altro. 

• « • . i ... t • 

quando dui numeri , mUltiplicandcfi infume , ne 
fanno vn* altro: quel fitto fi* longhez^ a 
larghe*^. E t)doi il chiamiamo Superficiale. 
Eti lati firn fino i numeri , che fi multtplica 
no infieme. ■ • , ** 

ita quando tre numeri > muHiplicando l’un Pah 
' tro y ne fanno qùalcunò: quel che e fatto , ha 
- longhez^a, larghetti Mtez^. Et noi il 
, chiamiamo Cor forale. Et gli lati di effo fino 
1 • i numeri , che fimìdtiplican ’ l’un l'altro'. 


Numero quadrato t e quello , che e tanto longo quan 



1 


X 


2 
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to largo» Ouero , quel che e contenuto / da dui 
. numeri vfpali* . , " 

N»wf ro ruta ; f quello \ che tanto e lungo , quant 1 
. eglie largo e quant’egh e alto , Ouefo f quel che 
e contenutola tre numeri v guati, 

I numeri t fon* proportipnah : quando il primo , e 
parimente multiplue , ouero la mede fima par = 
. . te ouero le medefme patti , del fecondo, che 
eil'ter'fò del quarto,. 

I numeri fnperficiali fcf corporali ,firtfimlit 
quando hanno ilali propórtionali » 

Ornerò perfetto ; e quel che e uguale alle fut parti » 


•» * 


.i*-**! 


Lepropofle. 


;i .o\ 

, • ! vj 
V T 


offendo propofti > dui numeri difuguali , & [Vi- 
to fempre il minore ,dal maggiore , (e il rejlan 
, te , non mifura mai % quel fifa gli e rnnanzi, in » 
t fin che fi piglia l’ unità t i numeri da principio, 
faranno infi eme primi , 

Ejfindo dati dui numeri , che non fieno primi l f Un 
no all’altro t trouarela lofcomun 1 mifura, che 
fi a la maggiore. Et di qui e manifesto , che fi 
vn numero , mifura dui altri numeri : mi furerà 
dnchora , la lor* cornuti* mijit ra , quella che eia 



4 * offendo 
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Ejfinio iati tre numeri , che non fieno primi Fu* 
no all* altro : trouare la loPcomun * mxfura , quel 
la che e lamaggiore*Et di qui e mamjèiìo/he 
fivn* numerose mi fura tre altri : mi furerà 
ancbora ,lalor cornuti 7 mifur a f quella (he e la o t 
* maggiore* i . . 

4 Ogni numero , d*un r altro numero , il minóre del 
maggiore ? ouero e una parte , ouero e piu parti , 
f Sf v « 7 numero , f partr d 7 urf altro, ór vi? altro m 
mero , ? la medefima parte d 7 un 7 altro : ’ «urta • 

- r<t tutti dui infieme , faranno la medefima pan 
te, dt tutti dui infieme /he eroi 7 uno dell* altro* 

« Se wn 7 numero , e alcune parti d’ un’ altro , O vn*al i 
tro numero, e le medefme parti d*un 7 altro t an 
cbora tutti dui infieme , faranno le medefime 
parti , di tutti dui infieme, che era l'uno del * 
Poltro* ' ■ . / * « •• ( v 

7 Se vii 7 numero , e parte à* un altro , qual parte e \n’ 

leuato,d 7 un 7 altro leuato t anchora il reitante , * * 
fitra la medefima parte del refi ante , qual par = 
te era il tutto , del tutto * ' 

t Se un 7 numero , e parti d* un 7 altro , qual parti e v/i* 

leuato , d’ un* altro leuato : anchora Jl refianù, \ 1 
forale medefime parti , del refi ante , qual par 
ti era il tutto , del tutto * 

9 Se vn* numero, e parte d'uri* altro , & vn* altro nu « 

D 
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mero , e la medefema parte d f un’ altro t anàto* 
ra Scambieuolmente ,qual forte e , onero qual 
forti , il primo del terfà t tal* parte forarne 
ro tapparti, el fecondo del quarto • 
i o Se vtP numero , e parti cPun’ altro , ts vn'altro ttu* 
mero, e le me de finte porti d'un’ altro: anchora 
Scambieuolmente , qual parti e , onero qual par 
, , te , j Imprimo del terfb , tal parti faro , onero tal 
, >■ par te, il fecondo del quarto* 

ti Se vn 'tutto , eavrf altro tutto , come vn’jfuato a 
vn'altro leuato t anchora il rejlante , all’altro 
restante : Sara, come il tutto , all'altro tutto ♦ 
it Se fono , quanti fi voghn' numeri, proporùcnali i fa 
ra , come vno de gli antecei<nti y a vno de i con « 
fequentt t coft tutti glt antecedenti , a tutti i 
confe quenti ♦ , * 

i ) Se quattro numeri , (òn'proporthhali * anchora Sr am 
bieuolmente , faranno proj» ortionJli ♦ ... 

14 Se fono, quanti ji voglin'numeri , Kj ne fono altri 
\ tanti , che Ji piglino a due a due nella medefema 
ragione t anchora. nella ragion’ del pari, furati 
* no nella medefema ragione* 
i f Se l’unità ,mfùra vn' numero , & vn’altro nume 
ro , venalmente ne mijura vn’altro : anchora 
Scambieuolmente, Punita mijurera il ter^ànu 
mero , come il fecondo , mijura el quarto ♦ 
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1 4 $ eiiui nutmi , multipli eando l'un l* altro f ne fanno 
terti altri t gli fatti da eJJi y fano vgualt luno 
m Faltrot. ~ 

*» 17 Se Enumero , multipla ondo dui numeri , ne fa 

^ierfaltrir. quegli fatti, hanno la medefìma ra. t s. 
gtone, (he gli multiplicati * . 

i * Se dui numeri , multipiumdone un'altro t m fan . * : 
, -■ «o cert'altri t gli fatti , b amo la medejima ragio 
r ne , thè gli multtplicanti*: i z 

x 9 Se quattro numerico* proportionali * il numero 

fatto dal primo et dal quarto, fora aguale, a quel * t 
% dur fatto , dal Jttondoet dal terjj>,Et j'e el fot 
to dal primo et dal quarto , e \guale , al fatto dal 
- • fecondo et dal terfòt i quattro numeri , far ah ' 
no proportionali ♦ . 

a« Se tre numeri , fan' proportionali: quel che e fatto 3 s 
' ‘ da glimeilremi , e vguale, a quel cb'e fatto da 
quri drmezao.Et s'tl fattoda gli ejkemfe pa 
ri ahfattq da quel di mezzo i i tre numeri, fa *< s 
ranno proportionali * <> . 

21 l numeri, minori di tutti quegli , che hanno la me 

defima ragione t mifarano Egualmente i; tutti 
quelli che hanno la tnedefima ragione ■ il mag - 
' gi*i , ™fara il maggiore ,& il minore , mtfa 
ra il minore . . * , f . ; 

22 Se fin tre numeri , & ne fono altre tanti , che fi 

d a 
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piglino a ine a ine , nella medefima vagone, 
thè li primi , ben che la lor preportione ji a tur* 
baia; anchora nella ragion del pari , faranno 
nella meiefima ragione* 

2 1 I numeri , infume primi (fin minori di tuffi gli 
altri , che hanno la meiefima ragione * ' 

24 I* numeri, minori di tutti quegli altri, che hanno 
N la meiefima ragionai fin primi l’uno alP altro* 

2$ Se iui numeri, fino infume primi: quel numero , 
che mifura vn dì loro , fura primo co quell’ altro* 

2i Se dui numeri ,fon primi con un* altro numero: an 
chora quel che 9 e fitto da ejfi , fifa primo a 
quelmedefmo * . • ' *• 5 : 

2 7 Sediti numeri, fino infi eme primi (quel che e fot* 
foia vn’cPejfi , far a primo all’altro * • r 
2 i Se dui numeri, con dui altri numeri ,fin primi , > « 
aafcheiuno con ciaf (bedano t anchora quegli che 
. fin fotti da ejfi, faranno interne primi ♦ 
v 29 Se dui numeri, fono infieme primi, & multipli . 
plicando ciafcheduno fi ifjjfi , ne fi. .vn’ altro: 
quegli che fon fotti da eff, faranno infieme 
primi ♦ E t (è gli primi, multiplic ondo quegli 
1 fotti , ne fanno certi altri t anchor quegli , [arati 
no infieme primi* Et fimpre circa gli *#»**■ 
mi, accade queflo* 

f se dui numeri, fono infieme primis anchora tutti 


i 
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dui injìeme t con ri afcheduno } faranno primi * ' 
{ Et (è tutti dui injìeme t a uno di eff fin pri 

jni | ambora gli dui numeri , fino ìnfieme 
primi * ' , , 

i 1 Ogni numero primo , ton tutti quegli cbe ti non mi 
fura r e primo ♦ 

3 2 Se dm numeri , multipla andoft infume , »? finno 
un’altro fi qualche numero primo , mifira 
quel fattoi mi furerà amhora y un de gli dui 
numeri . ✓ 

j j Ogni numero compatto t e mifirato , qualche 
numero primo* 

1 4 Ogni numero touero e primo , r mifirato 
da qualche primo* 

ì S tjftndo dati , quanti fi vcglin’ numeri: trottare 
- imwor numeri cbe habbin* la medefima ra . 

, glene, cbe hanno effu * 

3 < Effóndo dati dui numerii trovare il minor nume . 
ro, mi fu rato daefft, 

3 7 St dui numeri } mifur ano un'altro numero rancho 
ra il minore , cbe da eff emtfirato Murerà 
quel numero* 

3 s Effendo dati tre numeri i trouare il minor nUme* 
ro , che da ejfi e mifirato ♦ 

3 9 Se un numero } e m firato da vn* altro numero i 
quel mifirato t bauera una parte , nominata da 

D iti , 
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quel (he mi fura* - ì : * 

4 O Se \n 7 numero, ha vna parte qual fi voglia t elfo 
fora mfitraio , da va* mm , del medejtiio 
nome , (he e la parte* . rv t • 

4 1 Trottare va’ numero , rfo le date partì 
p fia il minore * ■ . t 





« 
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^OTTA VO LIBRO DE GLI 

ELEMENTI DI 
E V CLI DE, 

r ' . 

, Leprepofie* 

i Se pianti fi voglìr? numeri , fieno contìnuamente 
prò fortunali ,/? egli efiremi loro f fino injiemt 
primi: quegli fonoi minori , di tutti gli altri , 
(he hanno la me d e fima ragione» \ 

3 Trouar'numeri , continuamente proportionali , gli 

minori , quanti fi veglino , m vna data ragione » 

$ Ef di qui e mamjèfio , fi tre numeri , fin* con* 
Unitamente proportionali , & fin' li minori } di 
tutti gli altri , che hanno la medefima rapane X 
che gli efiremi loro, fin quadrati, Et fequat * 
tro : gli efiremi loro ,fin cubi, 

4 Se fino , quanti fi voglia* numeri , continuamente 

proportionah , minori di tutti gli altri , che han 
no la medefima ragione t gli efiremi loro , fi 
ranno infume primi* 

i offendo date , quante fi vcglin'ragiont , ne gli nu 
meri minori x trouare numeri minori , continua 
mem e nelle date ragioni # 

t I numeri Superficiali : homo infi eme quella ru 

, D liti 
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gione , che e compatta de gli lati'. ( 

6 Se fono , quanti fi voglin ’ numeri, contìnuamente 

proportionali , f’el primo , nonmifira el ferodo: 
ne (fin 7 de gli altri , ne mifirera alcuno altro ♦ 

7 Se fono t quanti fi voglian * numeri , continuamente 

propor tionali , s’el primo , mifura l’ultimo : hi 
fogna che mìfitri , ambe el fecondo ♦ 
t S? Jr<* itti numeri , ritiro altri numeri , continua 

mente proportionali : quanti fraejfi , continua 
mente propor tìonali numeri cadano: tanti an* 
(bora ,fra quegli che hanno la medefima ragio 
ne , continuamente proportionali numeri , r«> 
. deranno* 

p Se dui numeri ,fon primi Imo all 7 altro , ejfi, 

cadano numeri , continuamente proportionali : 
quanti fra ejfi , continuamente proportionali nu 
meri , cadano : tanti anchora , fra ciafcheduno 
di e jfi l’unità , continuamente proportionam 

li 4 cader anno* * ... 

zo Se fra dui numeri , & l’unita , continuamente prò* 
portwnah numeri cadano : quanti fra cufiche* 
dun d*tjfi , ZT l’unità , continuamente proportio 
1 nali numeri cadano : tanti anchora fra ejfi, co 
tinuamente proportionali raderanno ♦ 

1 1 "Era dui numeri quadrati: vn filo numerose nel 
mcz&o propor rionale, Et\n quadrato^ all’ al* 
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tro ; ha vna ragione , doppia , di quella eòe ha 
vn’lato , alPaltroa • 

1 2 Tra dui numeri cubi : fellamente dui numeri , cada 
' no nel mez^o, proportionaii .Et vn’cubo , all J al 
tro cubo t ha vna ragione , che e tre volte tanto, 
quanto quella ragione , che ha velato all'altro* 
i ? Se fino , quanti fi voglia numeri , continuamente 
proportionah ♦ Et multiplicando ciafcheduno fi 
fleffo , ne fumo cert'altrt : quegli fitti da ejji 7 
faranno proportionaii .Et fi gli primi , rnultim 
phc andò gli fittile fimo cert* altrii anchora 
ejfi , fi ramo proportionaii. Et fimpre circa 
gli efiremi , accade queflo ♦ 

14 Se vn'quadrato ^mifura vn’ altro quadrata ancho 
ra il lato , mi furerà illato,Et fi il lato^mifit 
ra il lato} il quadrato , mifurera il quadrato « 
il* Se vr? numero cubo , mi fura vn 1 altro numero cu « 
hot anchora il lato , nifi rena il lato. Et fi il 
lato,mtfura il lato: anchora il cubo, mifire _ 
* ra il cubo ♦ 

li Se vn* numero quadrato, non mifura vn * altro nu» 
mero quadrato: anchora il lato, non mifirem < 
ra il lato.Et fi il lato ^nonmifira tl lato: ne 
il quadrato , mi furerà tl quadrato «. 
ir Se vn 1 numero cubo , non mifura vn* altro numero 
cubo : anchora U lato, non mifurera il lato. Et 
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[( il lato , non mi fura il latot ancborail cu* 
bo,non misurerà il tubo. 

1 1 Fra dui numeri Superatali Jtmilt : vn'numero fo 

lo, e nel mez%o^proportionale*Et il numero Su 
perfidiale, a queti* altro: ha vna ragione, (he 
e il doppio , di quella (he ha , il lato di fimi ra 
gionc } a quell* altro lato , di fumi * ragione ♦ 
i f Fra dui numeri corporali fimiii i dui numeri , a f 
dano nel mezzo proportionalùht il numero cor 
por ale, a quell* altro: ha vna ragione , che e tre 
. volte tanto , quanto e quella , che ha il lato dt fi 
mii ragione , a il lato di Jimil ragione « 

3 o Se fra dui numeri , vn'fol numero ,cade nel mez 
propor nonale : i numeri , faranno Superfi» 
dall fimilt « 

ai Se fra dui numeri , dui altri numeri , cadano nel 
mezzo proportmah : i numeri , far anno cor • 
porah fìmili * 

12 S; ire numeri, fono continuamente proportionali , 

fe*l primo f e quadrato : anchora il terzo , far a 
quadrato ♦ . . .. 

ai Se quadro numeri , fono continuamente proportiom 
nalt, fe*l primo ,e cubo: ancbora il quarto , 
farà cubo «. 

24 Se dui numeri , l*uno all* altro , hanno quella ragia 
ne , che ha vn’ numero quadrato , a vn’ altra nife 
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mero quadrato , fe'l pruno t e quadrato t ancbo 
ra il fecondo } Jàra quadrato » 

2 s Se dui numeri , l'uno all'altro , hanno quella regio 
ne , che ha vn* numero cubo , a vn * altro numero 
cubo f fe'l primo , e cubo: anchora tl fecondo , 
far a cubo ♦ 

2 6 i numeri Superficiali fintili t hanno l'uno aU'aU 
tro , quella ragione , che ha vn* numero quadra * 
to y a un'altro numero quadrato . 
a 7 I numeri corporali finali: hanno l'uno all'altro , 
quella ragione, eh e ha vn* numero cubo, a vn* 
altro numero cubo • 



: v. 
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IL NONO LIBRO DE GLI 
ELEMENTI DI 

E V C L I D E» 

t . V . 

-, • . ' . . 

. Itfrtfofle. . 

* . ' , • • . 

•i Se dui numeri Superficiali fimili,fi multiplicas 
no infieme ne fanno ut? altro * quel fatto , 
far a quadrato ♦ 

a Se dui numeri , multiplicondofi infieme , fanno vn „ 
s quadrato i quegli sfaranno fuperficiali filmili » 
j $; vn’ numero cibo , multiphcando fie ftcjfo , ne fu 

s vn* altro : fiuto , rft&o ♦ 

4 Se vn f numero cubo ^duplicando vn’ altro nume 
ro cubo, fa vn’ altro numero : quel j atto } fora 
> ‘ cubo ♦ 

f Se vn’numero cubo , multiplìcando vn’ altro nume • 
ro , fa vn'cubot a neh or a il multiplicato } fia, 
ra cubo ♦ 

€ Se vn’numero , multiplìcando fie ftejfo f fa cubo : 
anchora e ffio sfiora cubo* 

y Se vn* numero compoflo , multiplic andane vn’ altro, 
fk qualche numero t quel fatto t far a corporale » 


v 


t 
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8 Se i*V unità, quanti fi voglio* numeri, fino con ; 

tinuamente proportionali : il ter fé da Punì* 
tà,fira quadrato ♦ Et tutti quegl che ne la, 
pian * vno ♦ Ma il quarto , fora cubo » Ef 

tutti quegli che ne Inficiar? due ♦ Eoi il fetti , 
mo , interne firn cubo et quadrato ♦ Et tutti que 
gli che ne lafcian* cinque* 

9 Se da l'unità , quanti fi vogliati numeri , fino con ■ 1 

tinuamente proportionali , fi quel che edoppo 
Punitale quadrato : anchor a tutti gli altri, fa 
rari quadrati, Et fi quel che e ioppo i unità, e 
tubo : anchor * tutti gli altri , fi ranno cubi ♦ 
x o Se da Puniti , quanti fi vegliai? numeri , fino 
continuamente proportionali ,fi quel che e dop* 
po Puniti, non e quadrato t ne alcuno altro, 

■ Jàra quadrato , eccetto el terfé da l'unità, e N - 
tutti quegli che ne lafcian' vno ♦ Ef fi quel 
doppo l'unità , non e cubo : ne alcuno de gli 
altri, [ara cubo, eccetto el quarto da Puniti, z 
ri tutti quegli che ne lafcian* due « 
il Se da Puniti , quanti fi voglian numeri ; fino 
continuamente proportionali : il minore , mifiz 
rera il maggiore , con vn di quegli , che fono fra * 1 
' li numeri proportionali ♦ 

, a Se da Puniti , quanti fi voglian numeri ,fino con = 1 
tinuamente proportionali : da quanti numeri 
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primi , e mifirato l’ultimo , da tanti anihora 
far a mifirato , quel chi e doppo l’unità , 

1 3 Seda l’unità , quanti Jì voghan’ numeri y fino cóm 

tinuamente proportionahje quel ih* e doppo l’u • 
mtà , e primo l il . maggiore , da niffuno altro , 
[ara mifirato t eccetto che da quegli , che fono 
fra i detti proporttonali* 

14 Se va’ numero minore ,e mfirato da alcuni nume „ 

ri primi: da neffino altro numero primo^fi, 
ra mifirato , eccetto da quelli , che da primi • 
pio il mfirauano* ; <• 

1 1 Se tre numeri , continuamente proportionali^fin 
minori di tutti ghaltri , che hanno la mede fi* . 
ma ragione : gli dm qual jì veglino , tnfieme 
compoiìi , a quell’ alt ro j faranno primi, 
i* Sedai numeri ^fin primi luno all’altro : non fara y 
\. come el primo al fecondo , coji il fecondo , a 
vn 1 altro* *. 

1 7 Se fino quanti fi vogltn * numeri , continuamente 

proportionah ,/c gli efiremi loro ^ fino infume 
Cj . Jprimt : non fura t come il primo al fecondo/efi 
Z U ter^i , a un’altro , , < n 

1 8 E [fendo aali dui numeri : confiderare A fe gliopof 

’ jìbile ^trouar e vn’ terzo proportionale. lì 

1 9 Ljfenlo dati tre numeri i confi derare ,fe gli e ptf 
, fi bile , trouare vn* quarto proportionale • • 
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10 Immuri primi: fon piu y d\ognipropòtta muititu* , 
dine , di numeri primi » 

21 Se fi compongano tnfieme , quanti fi voglian * ««. 
meri pa rii il tutto far a pari. 

M S? fi compongano infume , quanti fi voglian* nume 
ricajft^fe la moltitudine loro f e pan: iltut 
to farapari» 

ai Se fi compùngano infi ente , quanti fi voglian * »#w 
rt cajfi y Jt la moltitudine loro , e caffo : ambo» 
ra il tutto f ara caffo. ' 

a a Se da vn’numero pari y fi leua vn 7 altro pari : an* 

- cbora il refiante , farapari» 

a s Se da vn* numero pan , fi leua vn 7 numero caffo: 
anchora il tettante far a caffo. 

26 Se da vn* numero caffo fi leua vn* altro caffo: il 

Tettante fara pari . 

2 7 Se da v Enumero caffo, fi leua vn* numero pari: 

il rettante , farà caffo » . 

2 8 S* vn* numeri caffo , multiphc anione vn 7 pari } ne 
fi v n 7 altro: quel fitto } fura pari. 

19 Se fn* numero caffo ) multipncandovn i altro nume 
ro caffo, fi vn* numero : quel fitto far a caffo. 

} 0 Sevn* numero caffo f mifura vn 7 numero pan: mi 
furerà anchora , la metà di quelpan . 

i 1 Se vn* numero c ffo , e primo a vn* altro numero : 
anchora al doppio di quello , fura primo . 

1 
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I a I numeri raddoppiati da l'unità: fon filamento 
parimente pari* ’ 

f j Se va' numero ,h ala metà caffo t egli , e filamen 
♦ fe parimente cago* 

14 Sf vh* numero pan , non e di quegli raddoppiati 
da Punita, ne baia meta cago: egli far a pari 
mente pari , & parimente cago* 

} s Quando fino, quanti fi voglin* numeri , continua 
mente proportionah , fe fi leua dal fecondo f e 
daU* ultimo , vna parte , vguale al primo : fora, 
come el faprauanzo del fecondo , al primo , co 
fi il Jòprauanzo dell* ultimo , a tutti quegli , che 
gli fino innanzi * 

j 6 Seda Punita ,fi propongkino , quanti fi voglin* nu 
meri , e ontinuamente nella doppia proportene, 

. ih/j* che tutto il compotto ,ft a primo , et quel 
tutto, multiplicato con l'ultimo , ne faccia vn* 
altro: quel fatto, fora perfètto* 

Il decimo 

_ » 

' . • « ■ . * 
• * * i t • • 

, n , 
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► / •»**’/, -H | * 

liiijpmtionh > 

• ■ . .. •>' *:*. v • 

Lf gra dexQ , mijùrate da vna medefimamfurai 
fi chiamano Commenfur abili * 

Ma quando , non fi gli può trouare , Vna mi, 
f fura comune : le fi chiamano Incotmenju * 
ubili. • • t: 

Quando i quadrati , falciate linee ,fii? mifura 
ti da vna medefimamifura i le linee , fi (hia 
mano Commenjurabili per potentia. » - 1>' 

Ma quando, a gli quadrati lóro, non fi putirò 
uare,vna mi far a comune t le fi chiamano In 
• commenfur abili. ; i » . 

Ptffìfe quejte cefi, fi moflra , che a vna propofia 
retta : ne fino infinite rette , ©• commenfur a . s 
bili incommenfirabili , alcune, per longher 
ì* ,etper potentia, alcune altre ,folo per pò* 
lentia . Adunque, la propofia tettai fi chiama 

£ 
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i Ritiotfe?*. Et quille ,tbe m fjfi firt com* 
menfur abili , ouero per longhezft Or per pò . 
ttnri* ,owro fol’ per potentia i fi chiamai , 
RationdU Ua qùeie che. con ejjajono in « 

' commenjùr abili t fi (biamano IrrationaU » 

Et il quadrato sfotto dalla propoli* retta: fichi* 
ma Rattonale * 

Et la fuperftcie , con qtfeflq commenfurabìle : fi 
chiama Rationale » 

M<* la fuperfiae, con ejfo incommenfur abile: fi 
}<< chiama Irrationalt * • /. . • 

Ef la linea, che può fare ejfit [uperfae: fi àia 
\ x mfi I rratioaale*Se ella , e quadrata: ejfi lati fi 
. chiamano IrrationaU « M<* fi ella, e qualche 
'altro rettilineo : quella linea , che defcriue vn* 
quadrato , pari a ejfo , fi chiama IrrationaU * 
Lepropofie. . .. ,j 

i E /Jènio propotte } due grandezze difpari t fe fai* 
la maggiore f fi leua,piu che l/f meta t odd 
refiante t piu chela meta , & cofifimpre fifa* 
età : rimarrà vna grandez^, minore, di quel 
la profitta grandezfé ^ che era minore» 

> Effindo propojle , due gmiezfc diteti , trio, 
ghendo fimpre , la minore dalla maggior cje il 
tettante , non mifura mai , quel che e innanzi a 

ejfo: le grandezze, far anno incómenfitr abili* 
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offèndo iute , due grandezze commenfur abili:. x 

trouare , la lor cornuti 7 mifur a , quella che e la 
maggiore « Di qui e manijèjlo, che fe vna grddez $ 

•• fé, ne mifura due altre : mifureraanchora , la 
lor cornuti 7 mifura , quella eoe e la maggiore ♦ * 

* Ejfendo date , tre grandezze commenfur abili: tro 
uare ', la lor cornuti ’ mifura , quella che.e la mag * 
giorf. Di qui e manijèjlo , cfcf jé vw* grandez 
fé, ne mifura tre altre : mifurera anchorafia lor 
comun* mifura , quella che eia maggiore .Stimi 
mente in pu , fi pgltarà la comun * mifura , quel 
, la che e la maggiore } et ne feguitarà e l corollario . 

S Le grandezze commenfurabilt : hanno l 7 unaalm 
l'altra , quella ragione, che ha vn* numero , a 
vn* altro numero . 

i S? due grandezze , hanno l 7 una al? altra, quella 
ragione, che ha vn'numero , a vn* altro: le gran 
1 dezfé , faranno cómenjur abili * Di qui e mani» 

' fi fi 0 » de fi fin 7 dui numeri, & vna retta : egli 
e fojfibil* fare , come il numero ,al numero , 
cofi la retta , a vn 7 altra retta. Et come il nume « 
ro ,al numero, cofi il quadrato della retta , al qua 
drato d 7 unaltra retta » 

7 Le grandezze, infume incomenfur abili : non han 

no quella ragione, che ha vn 7 numero a vn 7 altro. 

8 Se due grandezze , nonhamo infume quella ragio 


! 

i 
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? grandezze * in/ìfmf intbmefur abili' i no trino 

* ragione, (he ha vn'numero g un'altro* i 

e $eduegradtzze,nó hdnotfieme quella ragióe,cbe hg 
\n' numero ,a vn 7 altro: elle fatano icSmeJùrabili . 

, I griffi delle rette, (he fonoper longbezea tome 
t furatoli: himinfieme quella ragione, che v«* 

? numero quadrato , a un'altro numero quadrato . 
vvEt / quadrati , chebarmo infieme quella ragion 

• > ne } che ha vn 7 numero quadrato , avi? altro nu 
V. mero quadrato: batteranno anchora , i latitfer 

longhez/zi (ommtn furatoli. Mai quadrati , del 

• fc rette , che fin! per longhez^incommenfirabi 

li : non hanno injieme quella ragione ,che ha vn* 
numero quadrato, a vw * altro numero quadrato «, 
Et i quadrati ,ebe non hàno injteme quella ragto 
ne, de ha vn 7 numero quadrato, a un'altro nume 
ro quadrato : non baderanno anchora t lati , per 
longhez^ (ómenfir abili. E t di qui e manijèjlo , 

\ (he le rette, per longbez^ eommenfur abili : fon * 

anchora per potentia cómenfur abilt.Male com* 
menjhr abili per potfntia t non femprefon (om « 
men fu rubili , anchor per longhez Eft le incom 

menfurabilt per longkezzat non fimprefirt m* 

* cómenfur abili, anchor per potenti*, M a le incó* 
,i menfurabili per potentia t fempre fin’incom* 

menfurabilt , anchor per longhez 1 

i o Ejfendo quattro grandezze proportmali ,fi lapri 
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ma, e comenfurabile con la feccia x anche la ter 
fi fora commenfnr abile , con la quarta*Et fe la ^ , 
prima, con la feconda, e incómenfurabile i anche 
la ter fi, con la quarta , [ara me emme nf arabile* 
il Ejfendo proposla una tettai trottargli due rette mz 
commendar abili , \na 
\ f altra anebor per poi 
li te grandezze ,ccmmenfur abili a vna medefimai 
fon eommenjurabdi anchorfra loro • 
lì Se fono due grandezze , O 1 l'una ,fia commenfnr a 
bile a un'altra , Kj V altra ,fta incommenfurabu 
le a quella me de fimo x le grandezze , faranno i 
in commenjur abili . i _ 

14 Se fino quattro rette propor tionali ,& hprupa, 
può piu che la feconda y vu’ quadrato , d'analu 
ne a , con effa per longhexoca (ómenfur abile t atù 
che la ter fi, potrà piu che la quarta , un' qua* 
drato dì una linea , con (Jfaper longhezfi <wen 
furabile.Et fe la prima, ^uo piu che la fecóda,vn‘ 
quadrato,!' una linea, co effa per longhtzza 
cómefur abile x anebor la, ter fi , potrà piu della 
quarta, un' quadrato , dì una linea , con effa per 
longbezfi ine ommenf ur abile * 
if Se due grandezze corame nf arabili ,Ji compongano 
infume : anebor a il tutto, con ognuna di effe fi 
ta commenfUtabile * Et s\l tutto, a una di effe , & s * 
tommenfurabile x anebor a le prime grandezze, 

E Hi 


filamente per longhczfi, 
enfia . 
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^ firanno tnmmenfurabilù^ 1 > 

Se due grandézze IncommettfuraMi , /r componga 
'■> ttoinficmet anchorail tutto, a ognuna di ejfie, 
mcmmenj arabile. Et fi il tuttofa vrta di 
* incommenfur abile t anche le prime gran 
>deeZ%e, erano incommenfurabili. Se apprejfo a 
vna retta, s 1 de tonda vn* parallelogrammo , che 
1 manchi nella forma , d'un* quadrato t quel pd 
raUelogrammo acconcio , e pari al rettangolo, co 
tenuto dalle parti della linea , fiate dall* accori 
dare il parallelogrammo V 
Se fono due rette dtfpari, et apprejfo alla maggio • 
re Racconcia vn’ parallelogrammo , pari alla 
.} quarta parte , di quel’cbe e fitto data minore , 
*'■& manca nella forma, iW quadrato la di 

- uide in parti conimenfurabili : la maggióre, po 
' tra piu della minore , Squadrato dì* una linea , 

* a fi flejfi per longbgzfc cOmmenfurabìle . Et 

■ fi l* peggiore , può piu cheta minore , vi? qua* 
■* (Irato , di' quella che e con effà comthenfurabU 

■ le , et apprejfo alla maggiore , fi attornia vn'pa- 
" rSelogrammo , pari alla quarta parte , di quel * 

che e fitto dalla minore , & gli manca nella 
forma , vn* quadrato? ejfi la diùidera in parti, 

- per Icmgbezza commenf arabili . - * - 

Se fino due rette dijpari, et apprejfo alla maggiore, 

* * » 
i . i c. 
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cv Racconcia vn* fari , alla quarta parte , dì quel * 
della minore , et manca nella forma vn* <f* 

- *' to, & la diuide in parti incommenfurabili : la 
^maggiore, potrà piu che la minore, vn * quadra* 
to, di quella che e con ejfa incommenfur abile. Et 
fe la maggiore , può piu che la minore , vn 1 qua - 
tv drato di quella, che e con ejfa incommènjura 
bile, & apprejfo alla maggiore , Racconciavi 
parallelogrammo , pari alla quarta parte , di 
») quel* che sfritto dalla minore manca nella 
forma vn* quadrato: ejfo la diuidera , in par* 
f bti incommenfurabili f ' 

x fi II rett* angolo , ritenuto dalle rationali , per longhez 
commenfurabili : e rationale ♦ 
ao Se virattonafe, apprejfo avna rationale /accoda: 
\ fura vna larghezza /he farà rationale t & per 
v longhez $ commenfurabile , con quella } oppr f 
u fo alla quale Racconcia* 

xx II rettangolo contenuto , dalle rette rationali . fòla * 
1 mente per potenti a commenf or ahi li: e i rrationa 
i le, Et quella che il puo > e mattinale. Q^uejla fi 
•*( chiama Media ti e fcn'due rette: fara } comela 
prima , aUcrfeconda/ofi quel* che e fatto dallapri 
•v ma, a quel* che e contenuta , dalle due rette . * 

il II fatto dalla media , accendo apprejfo avnara- 
■. ; donale : fa vna larghetta , che e rationale,et 

E fili 
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• pvlofttfxtfjj immmenfirabHt, «m quella, ap 
- P r # $«<*/* s’acmcui , . ,. .. 0 

a j Quitti/*. * commenfir abile con U media : art- 

cbor ejfa . f mediaci qui e mamfijlo^be lafi s 
perfide, commenfir abile concima media : art = 
^ebora ejjà, e media* K \ 

54 I rettangolo , r ont erutti dalle rette medie , petìon 
* £»**§ (ommenfur abili t è medio ' 4 
ay 1 l rettangolo , contenuti Me medie, per potetti* 
' ‘yWteitfltf) e nfnr obliti onero fira rat tonale, 0* 
,v|W>nA,?l, «,VtU» f . .,r;A 
j « Vn «Aiw J mnfipmm^ l’altro miuyìtn 
r *n r agonale. 

a 7 Trw,i/r ?«*/*&* tneditififa'per pctetttia cermeti 
^ 'WWt, cbecontengkliiov^rationale, c > 
\ 8 Trovar equalcbe mette fi, hpn commett 

VjjWK# contentino vn* medio. Trottare 
dui numeri quadrat^beìlcàmpofio di ejftja 
'.Quadrato. Et e manififip* thè pi? trottati dui quu. 
-y dratij che il fipraumft loro v * quadrato . Ef 
*?*** d{d <J**drati f ehe*l fiprmnft lo 
t w , «91 <? quadrato* Tra/»»»* dui quadrati L che 
v ( « compeTlo di ejfi,non fi à quadrato 
a 9 Trovar* due rationali , filamento per potcnùatom 
^menjur abtli, che la madore ,poffa più «UUfc 
v minore > 9 vn quadrato, tana cormenj arabile fe. 
i :\ 1 - 


■J 1. 


1 i 


4 i 
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r Ùiio per longhez^ T tonar* due r a tonfili , folto 1 * 

*, per potentia comtnenfor abili, (be la mag 

i«<; giore,pcJJà piu che la minore , v« quadrato fu 
.v-> na mommen fot abile feto per Icnghe^T^a. 
j o* Trouar*due medie ^ foto per potentia ccmmenfo- 7 | 
'... rubili y t he contentino vn rationale , €? la mag 
gicre ,poffo piu che la minore , xn* quadrato , 

(ommerforamle feto perlwgheztySefo a * 
in »0 (re rette, w qualche ragione t fora, come la 
prima ajla terfè , cojiil contenuto, dall aprimi 
& dalla feconda , a quel che e contenuto , dalla 
. feconda or dalia minore . oV? .. 

ji TrquLr’due medie, fola per potentiacommenfura 
hjii, che contentino vp media, ola maggio- 
re , pcjfo piu che laminare, xn*quadrato,<funa 
commenpttrabilcSe xna retta linea , fi taglia in ; c 
\ .0 pan ifira , come la retta alla retta , cojì 

.14 i/ contenuto, da tutta fcr dalla maggiore , al 
contenuto da tutta o dalla minore * 
j 4 Trovar* due rette , per pot entra in commenfur abili, 

che fonino, il compojìo de gli quadrati loro, 1 i 
\ rationale, O il contenuto da effe , medio. 

1 1 Trovar* due rette , per po lentia wcommenf arabi* 
f ( \lì , cke foieino , il comporlo degli lo r* qua, 
drati , medio , p* il contenuto da ejfo y ram 
W&iidt* -V •'iV. ’ v » «a t W* ; *- 
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1 4 Timir* due me, perpotentia incotmenfit'abili, 
y che faccino ^il compofio de gli lo? quadratile 

* dio, & il contenuto da effe , medio , & infom 
menfitr abile , al compofio de gli lor* quadrati* 

l s & due r attortali } fc lo per potenti a tòmenfur abili ffi 'c; 
; compongano t la tutta , farà irrottoti ale, Q_ ut Sìa 

* ' fi chiama^ Vi dui nomi. . • j 

M Sf due medie, filo per potentia comenjur abitile 

< contengano uri ritmale ,fi compongano t la tut 
** U e irrationale.Q^uefla fi chiama , Vi dui me 
*»’ dii UhfriMkì-h i «; v - . » : ; • ! -’- 

i 7 Se due medie f foto per potentia eommenfir abili, 
w che contengano vn'medio , fi compongano t ha 
-v tutta e irra(mate,Q^uefìa fi chiama , „ Vi dui 
i. medii la fiéonda* *'. ' • • • * - -, < l -i 

s i Se due rette ,pet potentia incommenftfrabili y 'che 
: fucino il compofio de git i»? quadrati y ratio, 

\i naie , cr ii contenuto da effe , medie , ji com* 
pongano: la tutta y ,e irrationalt.^'Qjtffia fi 
, • chiama Maggiore * -ml'v*. A 4 ’ r t 

j t Se due rette, per potentia inmtmenfirakliyée 
faccino il compofio de gli lor quadrati gnidio t et 
, il contenuto da effe , ratmale t fi eoràponganoè t < 
la tutta, e mattonale. Q_uefìa fi chioma /■ Po 
. tente vnr attortale ts un medio < ri».'»** 
no Se due rette, per potentia ìncommenjùtabili ,'cbe 
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forinoti compoflo degli lor quadrati t medio,. 
& il contenuto da effe f medio } ty ìncotmneru 
c Jùr abile t col- compoflo de gli lor quddratì f fi 
compongane la tutta e irr ottonale ♦ Quella 
fi chiama , Patente dui mediu 
Quella di dui nomi ; in vn’ punto filo , fi taglia 
in nomi ♦ ' ' : ' ' ' ’ * « •' ■ 

(Quella di dui medii , la prima* in vt? punto fil 
lojt taglia to nomi ♦ 

Quella di dui me in, la feconda* in vn'putttofe* 
lo , fi taglia in nomi ì" x ' ■» ♦ ^ ■ 

La maggiore t in vn'punto filo } fi taglia in nom f 
La potente vn ràionaletj \n medio S invn’ftotì 
to filo f fi taglia in nomi * 

La potente dui mediì i to vn 9 punto filo t fi ta* 
glia to nomi . 


I 


* \S. v ; 


."V 



i t V'.T . 3 *. 

*» « * * ^ . 

« »». * * ■ i t »\ 

’.VlTif OX 


VropoftaMna ritmale , & quella 'di itti nomi, : i 
Jiuifi ne gli noini , nella quale , il maggior no * i 

* me } puo piu del minore yvì? quadrato t d 9 ùna (S t < 

* menfurabile fico per lungbezfé, fi et maggior 
nome t eperlonghez^aiommenfurabile^allafro* 
fofta rationale : tutta quella 9 fi chiamaci 
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dui nomi la prima» 

M a s*cl minor nome, e per longkez% cornrnenfum 
tubile ,aUapropofìa rationale l ella fi chiama^ 
• Vi dui nomi la feconda * 

M« fe nijfuno de gli dui nomi, e per longbezfi 
tommenfurabile , alla propotla rationale : fi 
(hama, Di dui nomi later\a. 

Poi , s'el maggior nome, può pu cb’el minore , vrf 
quadrato funa commenfurabile , s’el maggior 
' nome , e comenf arabile ,alla propoHa rationu 
le t fi chiama , Di dui nomi la quarta* 

£f fe il maggiore , e commenfur abile i la quinta * 
£t fe nijfuno e commenjùrahle i la fifa. 




l’dfre propofte. 




4 7 Trovare quella di dui nomi la Prima * 

4 1 T remare quella di dui nomi la Seconda » 

4 9 Trovare quella di dui nomi la Terza * 
f o Trovare quella di dui nomi la Quarta* 

5 x Trovare quella di dui nomi la Quitta* < 
fa Trovare quella di dui nomi la Sefia* 

Si Se una fuperficie, e contenuta da una rationale , 
- t & da quella di dianomi la prima t quella che 
può effe fuperficiet e irr ottonale, quella che 
. f chiama, Vi dui nomi * . , ! 


t 


\ » 


j» *■ 


i 
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14 Se vna fùperficie,e contenuta da vna rationale, e da c a 
» quella di dui nomi la Seconda t quella (he può 
ejja /«perfide, e irr attornile, quella che fi chiù 
ma , Vi dui tnedii la prima* i 

ft Se vna fuperfide, e contenuta da vna rationale, 
et da quella di dui nomi la terra : quella che 
- P*° f Jfi Superficie , e irrationale , quella che fi > 
chiama , pi dui medii la fi tonda* 
t* Se vna Superficie , e contenuta davnarationale,et 

da quella di dui nomi la quarta t quella che * 
può ejjà S ti f er fine ) e irrationale, quella che fi 
chiama Magpore , 

f r Se vna f ipefiae , e contenuta da vna rationale, et 
da quella di dui nomi la quinta t quella che può 
ejfit Superficie , e irrationale , quella che fi cbia 
' ma, Potente vrfrationale et vn 1 medio * » 

* 9 Se vna Superficie, e contenuta da vna rationale, e 
da quella di dui nomi la fitta : quella che può 
ejf* ftptfirie, e irrationale, quella che fi chèa : ‘ 
i ma, Potente dui medii* Se vna retta linea, fi 
taglia in parti dispariti quadrati delle parti, 

, fi n maggiori del rettangolo ,due volte conte» * * 
mito, da quelle parti* 

f * Jl quadrato > da quella di dui nomi , acconciò s 4 
Jpprejfi) a vna rationale : fa per largbezft] 
quella di dui nomi la prima « * 
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« o Uqpadrato , quella di dui medii la prima ,m „ « 
f0rtflo,4ppr<JJÒ* v»« rationale:fa per lafm 
, ghezza , quello di dui nomi la feconda ♦ . 

< , il quadrato , da quella di dui medii la Jeconàa,aCm 

concio, apprejfo a vna rationale: fa per larm ; i 
g&fzaw , di dui nomi la terza . 

<2 IÌ quadrato dalla maggiore , acconcio, apprejfo a 
vna rationale} fapcr larghezza , quella di dui 
nomi i<* quarta* . » - . k ' ì 

t, Il quadrato, dalla Potente vn’ratiònale et vn’ me* 
dio , acconcio, appre ffo a vna rationalet fajer 
' larghezza , quella dt dui nomi la quinta ♦ < ' 

<4 H quadrato , dalla Potente dui medii , acconcio, • » 
apprejfo a vna rationale t fu per larghezza, 
quella Ji dui nomila fetta. v 

i f La commenfor abile per longkevfy , con quella di 

dui nomi t anchora tjfa,edi dui nomi.Et nel* ■ 
Portine le la medejima * 

ti La eommenfurabile per longhez^a , con quella di 
\ dui medii : anchora ejjà, e di dui medii ♦ - Et 
, , neWordine i e la medeftma* 
a 7 La eommenfurabile con la maggiore : anchora ejjà 9 
e maggiore * k -, • ’ \ 

t $ La eommenfurabile , con la Potente vn'rationa'f \ : 
" et vn 7 medio z anchora ejfa, t Potente vn’ratio* 

„ ' J naie et vn’mtdiQ* : ; * 
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4 p La comnenfurnbile , <wr la Potente dui mediti e 
Potente dui medti , 

Effóndo comporlo, vrt radanole & urt medio : r.e 
j nafcano quattro mattonali, Quella di dui no- 
mi, Quella di dui medii lacrima» La mag, 
giore.La Potente vn’radonale ts v rimedio * 
Effóndo comporti dui meda , mommenjùrabili l'u 
<no all’ altro i ne nafcano, le altre due mattona* 
li, Quella di dm medui la feconda» Et tape* 
tente dui medii* ... 

Se da vna rationale ,fi lena una rationale , filo 
«• per potentia commenj arabile con ia tutta t Val 
tra e irrationale,Quettafi chiama Apotome. 
Se da vna media , fi leua vn* altra media , fòloper 
i potentia , commenfur abile conia tutta, che con 
tenga con la tutta jv»V ottonale t V altra t *e ir 
rationale ■» Quella fi chiama, Prima A polo 
. % .me della media • » tu-.vj r.-s A . 

7 4 Se da nna media ,fi leua vna media , filo per po 
tenda r commenfurabilr conia tutta , cr eontie 
ne con la tutta y vn medio t l’altra e : irrotto* 
naie, Quefia fi chiama , Seconda Apetome 
ì c odetta inedia* . ‘ -A v.:r*v < ." .Vi • ■■>3 

Se da vna retta .fi letti vitalità retta , per poten 
tia intommenjur abile m U tutta , et fi con la 
tutta , i quadrati loro tnft eme^W ratiogaie, 
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& il rettàngolo da effe contenuto, medici Pai» * 
tré e mattonale, Quella fi. chiama M inore. 
r i Seda ma retta , fi lem un’altra retta , per poteri: ; 
rito incommenjur abile con la tutta, & freon la 
tutta , il compotto de gli Inquadrati , medio , 
tr il contenuto due volt t da effe , r attortale: Pai 
. tra e ur ottonale. Q_uefiafi chiama 9 Quella t 

. che infieme cord vn’rationalc fa il tutto media* 

7 7 Se da vna retta , fi leuavn’ altra retta , per poten * 
tia intómmenfitrabile con la tutta ,& freon la 
». tutta, il compatto de gli lor’ quadrati medio y et 
!.. il contenuto due vòlte da effe , medio, t rfr an 
ehora , i Inquadrati, incommenfurabilt , ai con 
v tenuto dutyolte da effe: l’altra, e mattonale, 
v v Quefia fi chiama ^Quella che infieme con vn' 
v, medio fr il, tutto medio , * ; 

71 Con la ApaUme : co natene vna fola retta r ottona 
le, fola per potentia cómenjurabtP con latutta, 

7» Con la prime A potome détta media tconuiene 
vna fòla retta media ^ filo perpotentia commi 
r frrabiPcon la tutta, che fretta conia tutta, vn’ 
.Mattonali* • . » • , ._£> _ 

• o Conia feconda Apotome della media 1 conviene 
« i* vna fola r ete rnila ,folo per potenti a etto* 

*• menfirabiPconla Ma, che conia tutta conte 
ga rimedio* • , v . 

Conia 
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ti Con la minore l (ornitene vna fola retta tferpoten 
tta incommenfùrabtl'con la tutta, (he focaa (on 
la tutta , i/ compilo de gli lor* quadrati , r<rf/D s 
«d/f, ©• il contenuto due volte da ejji } medio ; 
l a Con quella , che infteme con vn*ràtionale , fall tòt ‘ 
to medio , ccnuiene vnafola retta , per potentia 
incdmenfit cabli' con la tutta , che faccia con la 
tutta , il compofio de gli lor* quadrati , medio , 

' ©• il contenuto due volte da effe , ratiomle, * 
s 3 Con quella f cheìnfieme con vn* medio ,fn rlttitto me 
dtoyconuiene vna fòla retta t per potenti a incbm 
menfurabil*con la tutta , che faccia con la tutta 
il compofio de gli lor* quadrati , medio , ir ti 
contenuto due volte dd effe , medio ,& il com 
pojìo de gli lor quadrati } incommenfurabile } al ’ 1 

contenuto due volte da effe, 

» •’vj 

Lo terze dijTjnithrii ♦ 1 . ^ ».* 

♦ V. }•- >Vm . r. *. *.;c»T t s • 

E [fèndo propofla vna rationale , & vna Apotome , ■ 3 

fe la tutta , può piu di quella che gli conviene ,* 3 

vn*quadrato d'uaa commenfurabile per lotighez^ $ s 
za } U la tutta , e cvmmertfurabile per longk&è * - 
"z.a , con la propofla rationale t ella fi. chiama, o » 
Apotome la prima ft x ^ ‘ ( : 

biafe quella che conuiene ,e commenfurabilefer 

E 
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longhezma, ró /« proporla rationale } xs la tatti ^ 
|{to pnt it quella (he glicemuiene > vn 1 quadrato 
furia c ommenfitrabile t ella fi chiama Apota^e 

la feconda* v , o 
M* nejjuna delle due y e commenfùrabile fer loti ^ 
ghezza t co lapropofia r attortale , ©■ la tutta può 
piu di quella che gli tómene , vn’quair ato furia 
tómefnrabile * ella fi chiama Apporne la terzo» 
Poi y fe la tutta , può piu di quella che gli «materie, 
yn’ quadrato funi tncómenfurabile^fe la tutta n 

, c (Òmenfurabileperlonj’be&QyCOnla proporla 

ratmale t ella fi chiama , Apporne la quarta* 
Ma f e quella che conmene , e commenfur abile l dia 
h dftama , A potarne la quinta» <-,v* * 

Et fi nejfuna e tommenjù rubile* lafiHa ti > . ^ 




. 


* • ‘ ~ ' i * *. « 

Lf propofie * 

84 'Tremare la prima A poterne* 
g j Trouare la feconda Apotome * 

8 s Trouare U terza Apotome * 

87 Tremare la quarta Apotome* 
ai 'tuonare la quinta Apotome» * , 

8 $ Xr<#*r* /« Apitomtt , , . , . . -, 

f 0 S* vi< /ifptP^cfe , e c ontfrmt a VM , » 

dalla prima A potomt t quella che puo tfl* 
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DICJM'Oi È fi : 

Si ynajaperficif, e ritenuta da yna fattoriale , Cr 
dèi* fecóda Apotome t quella (he puoejptfu 
' perfine, e la prima Apotome della medi a ♦. 

Se vttafuperficif, e ritenuta da yn* rattonale , cr 
» dalla terra Apotome i quella che pucejjaf », 
perfine , e la feconda Apotome dell* media* 

Se yna fiuper fitte % e contenuta da yna r attortale , f 
f dalla quarta. Apotome i quella (he può ejfaju 
' perfine , e la Minore* . , . 

S# vn<* fuperfine , e contenuta da vita rat ùntale, 
et dalla quinta Apotome i quella che può ejfia : , x 
juperfiae,e quella * che inji eme con vrf ratio» 

:j. nde'fail tutto medio* <. : 

Se yna Juperficie , t contenuta de yna rat iemale, 
tj dalla Jèjìa Apotome : quella rie può afa 
ftiperfine, e quell*., che infierite con yn'medio, 
fa il tutto medrir 

Il quadrato dalla Apotome, acconcio, apprejjo a 
vm ratmale ; fa per largheiaza , la prima 
j Apotome * _ j -} ■■ • * ; il»’ •*(•*■ »■»* Jf .. i 

li quadrato % dall* prima Apotome dell* media, 
acconcio , apprejfo a yna ratmale: fa per 
*r larpfitzx* , la feconda Apotome . / , > 1. -, . 

ili quadrato , dall* feconda Apotome JelUmedia, 
acconcio yapptejfo a vna ratmalei finger 
larghezza finiem ApèPmey^v, ,g c < 
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p P il (tu tir *to ditta Minore^ acroap,apprejfi a una 
' ratio al afa per larghezza, la quarta Apotome, 

, o o li quadrato , da quella , c he infiora con v» rat io- 

' naie, fa il tutto medio , accm\o x offre jjo * . . 

vna ratmale: fa per lar^evza, la quinta 

Apotome ♦ 

A o i II quadrato , da qkella , che infteme con vn me, x 

r, dio, f* il tutto medio, acconcio, apprejjoavna 
rationale : fa per larghezza , la feti a Ape, 

tome ♦ ■ ‘ *'■’('*< ; v 

102 La comenfir abile t per longevi * , con la Apoto. 

< mete A potome.Lt nell* ordine : e la medefima * 
i O i L a commenfur abile, con la Apotome JeHaéHtdùt 

, t Apotome della media . Et nel? ordine te U ^ 

medefima . ^ ^ 5 

104 La commenfur abile con la M inore t e Mimare, 
io s La cÓmenf arabile, con quella , che infume, con vir 

‘ ' rationale , fa il tutto medio t anchoraeffa, iti, 

firme con W rahcnale ,fa il tutto medio a 
i o * La commenfur abile , con quella t che infiene con 

' vn medtOyfa il tutto medio t anchora ejfa c 

• fi eme con vn me dio ifit il tuttomedio. •* 
to7 Va vifratienale, effenio leuato vn f medio: quella 

(kep*o,la tefiantefupfrficie i e vna delle due s v 
- . irr ationali, al' Apotome , oU Minore. v 
108 Va wtmedio/Jfenioleuato vif rationale ?iiena. 
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, - ' » Jcano , l' altre due irrationah , ouero , la fritta 
r A potarne della Media, onero pelli, de wfie 
me con vn’ rattonale ,fa tl tutto medio ♦ 
iof Da vn medio, ejjèndo Iettato vn’ altro medio, imo 
menjìtr abile col tutto ine nafcanp , le altre due 
mattonali, onero, la feconda A potome della 
\ media, onero quella, de infume co vn’ medio, 
fa il tutto medio . ' v : - 

no La Apotome : non e la medeftma , con quella di 
* </mI «0WÌ ♦ . K . 

ni II quadrato , da vna ritmale, acconcio , apprejfo 
a quella di dui nomi : fi per larghezza , vna 
A potome, li cui nomi ,fon corneo fu r abili , con 
glt nomi , di quella di dui nomi . Et anchora , 
nella mcdefima ragione. ht la Apotome fatta: 
bailmedeftmoordme,cbepelladi dui nomi » 
x x a II quadrato , da vna rationale , acconcio apprt Jfo 
alla Apotome :fa per larghezza, quella àt dui 
nomi , li cui nomi , fon commenfur abili , co gli 
nomi dell* Apotome. Et nella medeftma ragio - 
ne. Et quella di dui nomi: ha il medejimo or dim 
ne che l’ Apotome. 

g t) Se vna fuperjicie , e contenuta dall’ Apotome , tr 
da quella di dui nomi , li cui nomi ,Jon cómtn * 
fur abili', con gli nomi dell 3 A potome , tr nella 
medeftma ragiona quella che può ejja fuper* 

E ni 
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fide , e r adottile • Di ani ? manifeftàj che 
eglt. e pojfiibtle , vna fuperficìe rationale/JJèr 
contenuta , da rette mattonali ♦ • i* 

, x 4 Dd//d media: infinite mattonali ne naf catto* Ef 
nejjìwa: elamedefima } con quelle dinanzi* 

, , f L« commenfurabiie con la minore t e Mincr*. 

4 , 6 Ld commen filtrabile i eon quella } che in fi ente con 
vn'ratione } fa il tutto meitot anchota tffia , n u 
*'•* *• ji>w# ro» vn'r ottonale , /d 1/ fwff» media. -1 • • 1 ^ 
1 1 7 N*//e Jigiirf quadrate t il diametro ^e con il Igt 
to y ftr l’ongbezzamcmmenfurabiU* 



» ■» "i * 
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"X* V N D E C I M O LIBRO DE GLI 

\ ELEMENTI DI, 

E V C L I D E« 

* .1 * ■ \ 

. ),i. ... 

. . % », * 

L edijftnithni* * 

' Q_ ilei che ha , longheryza , larghezza t ©■ projonm 
dita ; Jì ffeinmn Cw/’o. 

Il confine del corpo : >f la Jìtpnfcie. 

\na retta, fi dice fiat* ritta, fipra va’ piano: qua» 

• , con tutte le linee , che la toccano , Q- che fo, 

* * no nel fottopoflo piano : fa gli angoli retti . 

V it piami fi dice fìat ritto jòpra vnaltro piano: 
C quando le rette , menate con gli angoli retti , m 
W de gli piani , al comun taglia mento de gli 

• piani : Hanno ritte fopra l'altro piano « 
Inclinatone d*una retta a vn'puno fi chiamai quan 
" do, dall’altijfwo confine di quella retta } fi me 

tta Vna perpendicolare , a quel piano ,©■ dal pun 
to fatto , al confine di quella retta , laquale e tn 
’* ejfo piano ,fi ccngiungne vna retta : il ccntenu 
to angolo appuntato , dalla menata , & dalla 
\ feprattante* - ■ 

‘Uinclinatm' <Pun piano a vn*akropiano : e l*an s 

* ’ gola appuntato , contenuto da le rette , menate 

con gli angoli retti % in ciafchedun ' de gli dui 

E tifi 
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pianila vn f mede fimo punto , del tagjtiametn 
to comune . 

Vw piano , fi dice ùmilmente e jfer inclinatola vn* 
altro piano , come vn' altro , « vn' altro : 
da, li detti angoli delle inilinationì, fon pari l 7 u 
no all'altro . 

I , piani che no Raffrontano: fi chiamati? (tratteli* 
he figure corporali , fon fimili i quando Jan con» 
tenute , da Piani filmili r C7 nella multitudme 
vguali» . ; .. , ... .. 

Mal* figure corporali, fin pari & fin* fintili: qua 
do fin' contenute , da piani filmili , o- «*//* 

... mudine , rj nella grandezza , vguali. 

Angolo corporale fi chiama quel che e contenuto, 
da piu che dui angoli piani, che no fino nel mede 
fimo piano , ©■ fioncópofii tnfieme , a vn'punto * 
Piramide te una figura corporale , contenuta da Jù 
per fide rettela spiano, a vn 7 punto ccmpofh* 
ha figura corporale contenuta da quegli piani, del 
\U quali, dui all'incontro, fon pari, filmili, <& pan. 
ralleliRj li altri, fino parallelogrammi fi chiam 
ma Pnfma ♦ . . 

Quando Jl a firmo , il diametro del femiàrculo , 
& fi gira il femicircttlo , in fin' che fi riponga , 
qum donde comincio a girarfi : la contenuta 
figura: fi chiama Palla* 
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.Affi dell* fallai e quella retta , cbefla firma, in* 
torno allaquale , fi molta il fimicirculo » . 

Centro della Palla t e quel medefimo , che e ctn 
tro del fimicirculo*. , . , 

Diametro {ella pallai evna certa retta , menata 
per il centro , is finita da tutte due le furti, 
v -. alla Superficie della palla ♦ „ <. 

(Quando fìa fimo vn’lato , del triangolo rettati * 
golo , quello che Ha intorno all’angolo retto, et 
il triangolo e girato , infino a tanto , che fi ri 
rW , ponga, quiui donde cominciò a girarfi i lafQ 
tenuta figurai fi chiama Cono » 

■Et fi quella retta che ila ferma, e pari alP altro 
lato , che e intorno a l'angol* retto* il cono % e 
rettangolo » 

Ma fe . ella e minore i egli e ambligonìo* 

Et fe ella e maggiore i egli e offigonio. 

Affé del cono t e quella retta, che fla ferma , inm 
tomo alla quale, ji raggira il triangolo * 

Ma la fi a baffi e quel cir culo, che e fcritto dal 
: ^ la retta, intorno girata» -, ., '1 « 

Quando fi a firmo vn'lato,del parallelogrammo 
t . rettangolo , quello che Ha intorno ali'angol* (et* . 
v, v to ,& fi gira il Parallelogrammo , infinge fi 
riponga, quiui donde comincio a girarfi tquelm 
v la contenuta figura i fi chiama Cilindro ♦ ^ £ 

. , - T 

) 


Digitized by Google 



*tf . •<> H \ '* W- Ql ! 

A jfe del Cilindra: e quella retta , che ftafirma % 
intorno allaquale^fi raggira il parallelogrammo* 
v M<r/r fu e bafi : fino i circuii , dagli dui tati ar» 
rincontro } che intorno fi girano > f (ritti, 

• Li foni, rt li cilindri fìn'fimli: Mando gliajjì t 
i'“ '‘lSrr diametri delle bafi, fin* proportionali* 

Cubo : e vna figura corporale % cótenuta da fei qua 
* r - itati pari* r ■ • 

Tetraedro: e vna figura % da quattro triangoli i pa 

• ' * ri a equilateri ; contenuta* 

u Ottaedro t e vna figura corporale, da otto trian* 
goti , pari a equilateri , contenuta « 
c Dodecaedro t e vna figura corpotale , da dolici 
% t J pentagoni -, mfieme pari , di lati a di angoli pa* 
ri , contenuta . 

* • » | * .* ^ 

I cofiedro t e vna figura corporale , da venti trian* 

goti } pari a equilateri % contenuta ♦ '• 

T : - * * * - ’-i* •/''»> 

, \ 1 • » 

\* Le propelle* 

t DVn* «ff<* /i«M } *w» n* fla À vna parte m pìano t 

a l'altra parte in ariai' v, 

a Sf due rette y fi fegano infiemet elle fino invn % 
me defimo piana*, Et ogni tri angolo i e in vn 

• ; medefimc piano * 

i U dui piani Ji taglian * l'un l'altra t il cmttn ta* 
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glio loro tfara vna retta. ' •» •»'*'» * ti 

5 f Vna rettaci a co gli angoli retti, fi fra il comm 1 
taglio di due rette : ancbora ai flutto che faJJÌ 
per effe , fi ara con gli angoli retti » ■ ’ ) j> « 

f Se vna retta , Ha con gli angoli retti ffopra il co* 

'• ««« tocc amento , di tre rette: le tre rette: fon 1 1 
C tn vn mede fimo piano, . 
a Se due rette i Hanno con gli angoli retti 3 tn vn* 
medefmo piano: elle fon Parallele . 

7 fino due rette parallele , C7 fi figli* w effe , al Li 
nmt punti a cafo : vna retta , a quegli punti co 
giunta: e nel mede fimo piano, che le parallele, m 
• Se Jono due rette parallele , rj vna di effe , Ha con 

gli angoli retti ffopravtfp tino: anthora l’altra, 1 ; 
nel medefimo piano * Hara con gli angoli retti , 

§ Le parallele a vna mtdefima retta , che non fi a 
' no con effa,tnvn medefimo piano : ancbora in* * j 
■» \ fieme ,fin parallele *; . . • . 

io Se due rette , rèe fi toccano infieme ,fom intorno 
a due altre rette, che fi toccano infieme ,etnS 
fono nel medefimo piano : elle conterranno ungo c l 
S * Ripari. : t v . 

ut Va vn* dato punto in aria t menare vna retta, per* 

•t» pendiculare al fottopoflo piano. • u_ 0 n 
in Va vn * dato piano , davi? punto in effo dato : me 
w , narevpeUnt*riU* 9 xon gli angoli reni» \*l 


i 
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1 3 Da vn’dato piano , da vn punto iti ejfo dito * non 
1 fi menar anno due rette , con gli angoli retti 1 
. dalla medefma parte* : 

14 Q_ negli piani \ r fopra li quali , una medefìma reU 

. » la linea ,fia.rittxi fono wftemt paralleli* x 
i s Se due rette , che tnfieme Ji toccano ,fono intorno 
a due altre rette , che infume fi toccano , ZT 
.non fono nel me defimo piano : i piani che pafi * 
fino per effe i faranno paralleli* 
ji Se dui piani paralleli, fon tagliati da un* altro pìanoi < 

<; i comuni lor tagliamene ,fo » paralleli . j 

i 7 Se due rette ,fon tagliate da piani paralleli t farai? 

[ . -tagliate , nella medefma ragione* * ; 5 . 

x t Se una retta linea y fia ritta fopra qualche pianot 
, tutti li piani che pajjano per ejfa , al medefi mo 
, i. ; piano t fon ritti* < . » . -j»~ \>.I ^ 

19 & dui , piani , che fi figano tnfieme , fino, é un 1 al 
tro piano, con gli angoli retiti anchorail lor 
Ritaglio comune , al medefimo piano t fièra m 0 i 
v.\ ; gli angoli retti « ... . 

ao Se vn* angolo corporale ^ da tre angoli piani r t con 
' tenuto t gli dui qual fi uoglmo. , in quaftmche 
s,, modo, prefi: fin maggiori, dell’altro* *.< . . J{ 

az Ogni angolo corporale i da manco che quattro an* 

.a gali retti piani , e contenuto * i.^, 

43 Se fina , tre angoli piani , de gli quali gli dui t in 
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' qualunche modo p refi , fon maggiori dell'altro, 

, or fin contenuti t dirette pari: epoffibilefit 
quelle rette, che congiùngano le rette pari, far e 
un 7 triangolo . 

a j Di tre angoli piani , de gli quali gli dui,in qualun 
1 che modo prefi , fin maggiori delPaltro : fore 
vn* angolo corporale , Bi fógna bene, che gli tre 
angoli , fi en minori di quattro retti* 
a 4 Se vn 7 corpo , e contenuto da piani paralleli: eglil 
bàtterà i piani arrincontro , pari & parallelo • 
r - grammi • • v. • • ’ *. i 

* T Se vn 7 corpo , contenuto da piani paralleli ( che fi 
chiama Parallelepipedo ) e tagliato da utfpia, ’ 

' no , parallelo , a gli piani che fono arrincontro: 
faro , come la bafi alla b afe , cofi il 'corpo al 
, .corpo* • •< ■ ì 


t; : 


/ 

r 


1 1 
s t 

l t 


a < Apprtffi a una data retta, appreffi a vn'puntó in 
effi dato t fare un 7 angolo corporale , pari, a 
un'altro angolo corporale dato.'*'' A ' ■' • V 
a 7 Da umrdata retta : defcriuere vif paraUelepipe» • ( 
do», fintile et finalmente pofto, a un'altro parai ■ 
lelepipedo dato . » >vA ì 

a l Sf vn parallelepipedo , e (affiato ia uh* piano, 

<fer le lince angolari , delti contt mi piani : if 1 * 
/ * parallelepipedo, firn tagliato da quel piano, in 
Udue parti perù > * ’ ( • * -*■ v » . , < v ■ • 


/ 


t 
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a 9 I parallelepipedi ,fipra la medefima bafi ,<& fot 

to la medefima alfrZ^a, le follone de i quali , \ 

fitto nelle medcfme rette t fin peri l’uno al* 
l'eitro* 

I o I parallelepipedi , [opra la medefima bafi , W i 
fitto le medefima altezze, le coltone dei qua 
Minori fino nel.e me defime rette t fon peri fu 
no all'altro. ( v : • • , • ■ . •• f> * 

» i l.paraUelepipedi , (òpra lebeft pari y & fitto Ul * * 
medefima alteri ifi n peri fatto all'altro* 
l a I parallelepipedi , fitto le medefima altezzatfi 
:'no mfieme come le bafi+tv.. . vV* 'li- 
ti l f*r*Uel(pipedi filmili i hanno vna ragione w * 

, fieme t ebe e trevoltt, quanto efueU* df gli 
: Jan, di finu^raffone. kt di qui e maptfiflo, 
thè (è quattro rette ,fin propor donali* fitta, 
storne U prpna oli* quarta, càfiil para(lelepi t \ 

* pedo delta, prima , * quel- della feconda , fimi* 
le , et fimilmente descritto « < -, t*ì Vv 

mN( gli parallelepipedi infime perii le bafi- roti *. 
K Je altezze, Scambieuolmerttc palificano* Bifie 
le bafi con le alter ^ fc ambir utilmente pati, 
rf catto j iparMepipedi, fono infume paru -Ut 
ì S Si fino dui angoli piani yguali ,o nelle cime lo* 
t j r ? 4 Hanno cfrte rette m ana , thè corbe fri* 

, me rette t contengano angoli vguali yagmm nl 
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, or nelle rette in aria , fi piglian certi pun 
fi, a (*fo , er $ da effi , alh piani ne gli quali fi 
no i primi angoli ,fi menano linee perpendtcu 
tari y tr dall punti, fitti ne gli piani , da le 
| >erpendtcuUri , aldi angoli primi , fi congiunga 
no tinee rette : quejl(,cpn quelle in aria , con 
terranno angoli pari . Et di qui e mamfifio t . 
thè fi fino dui angoli piani rettilinei pari, K3 
fipra ejjì /tarmo rette in aria pari ,contenen, 
do angoli pari cgn’un'4 fi 0 , ton le rett edipei 
ma : le perpendtculari , menate da effe fiprali 
piani, ne gli quali fino quegli primi angoli; fin 1 
pari l’una alPaltra, 

, c Se tre rette , fin proportionali : el parallelepipe ■ 
do da effe fatto , e pari al parallelepipedo , da 
quella di mez/zo,ilquale fiabene i lari infie = 
me pan , ma ha li angoli , pari al fopradetto. 

) 7 Se quattro rette ,fin proportionali : anchora i lor 
parallelepipedi , fintili Cr fimilmente Jefcritti, 
faranno proportionali . Et fi i lor parallelepi • 
peii,fimiU Z7 fimilmente deferita , fin proz 
porti malti anchora effe rette sfaranno prò* 
portionali . 

9 M Se v» piano Jopra asà alito piano, fìa riitto, er 
’ da v à punto in v« de gli piani ,fi mena \na 
perpendiculare a l’altro; U menata perpendi- 

i » 

. i 
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ridare ,cadera M cornuti taglio de gli firn* 
l 9 Se In Wparalletepipedó ,Uati de i piani contri* 
rii ,fi fagliano in due parli pari , et peri tagli, 
fi menano alcuni piami il comiln* taglio, loro, 
tSr il diametro di quel, parallelepipedo i fi té» 
gliano in due parti pari 4 : ' ' •'* Vkl 

4 o Se fono dui P nfmi , dona rne defitna altezfé, et /*«■ 
no ha per bafe vii 1 parallelogrammo , tj Volito 
W in angolo: fi il par aOelògrammo , e doppio 
del triangolo t quegli dm Pnjmi , fitto injiem 
•me pan* • r ' j ;*• ; 1 

*v, >; ■# i’ u n duoiecitn a 

.* .*/* • : ’ •" v \ ^ 

' ' * h. - • ; . • - l * 


* > 

4 

S,“ 


i . 


' ii »■:' 
' \ J .r ■ 'i 


• Ni 


• •> » 4 

; ‘ - *5 “* 


V 0 ; 
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I L ^ D V O D J6 CIMO LIBRO DE 
5 GLI ELEMENTI DI 
; * . . ,EV C L IDE. 

* ' .* * • » ■ . . \ * 


Leprepojle. . . , m 

- ixi- v •* . . ' . * , . . •. 3 

t v,. • . ■ w • 

1 N<? gli «'culi, le figure di molti angoli , lepa* 

lt fin filmili i fino l r ùna alP altra , cornei qua* 
drati de gli diametri , l 

a I circuiti fino infieme , come i quadrati de gli 
diametri. 

l Ogni piramide ,Ma per Ufi vn' tri angolo tfi di 
uide in duepiramìdi pari, rj ftmili l'ma affai 
> tra , che hanno per bafè , i triangoli , & fin* fi* 

' mili * Ua tutta, & in dui P rifinii , li quali fono 
maggiori della Metà di tutta la piramide. 

4 Se fono due piramidi, fitto la medefiima alierà 

che h abbino per b afe , i triangoli i s*e fidiuide 
■ «afeheduna di effe , in due piramidi , pari Vu* 
na all'altra , e 7 filmili alla tutta , rs in dui 
Prifimi pari, & ciafcheduna di quelle fitte pim 
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ramidi , fi folade nel me defìtto modo: fì que= 
Ho fi fa cofì fempre : firacome lahafe d'una 
piramide , alla bufi deh*altra piramide , cofì 
. tutti i P rifmi , thè fimo in vna piramide , a tuU 
ti i P rifmi f ebe fino ntU 1 altra , di moltttudu 
ne pari » 

y Le piramidi sfotto la medtfìma altezza , c&e 

no per ha fi i triangoli : fino infìeme , come 
le bafì* 

i Le piramidi , fitto li medefìma altezza , chehanno 
per bafì , le figure di molti angoli xfino infieme , 
come le bafì • 

7 Ogni Prifma f che ha per bafì ^triangolo t fi di 
uide in tre piramidi , infìeme pari , che hanno 
per bafì li triangoli * Et di qui e manifìlìo t 
che ogni piramide } e la ter '{à parte del prifma , 
che ha la medefìma bafì che ejfa f & l’altez* 
% pari . 

g Le fimili piramidi, thè hanno per bafì i triango 
i- Ut fono in tetta ragione t ebe e tre volte tanto, 
quanto quella , che hanno i loti di fìmilr agone. 
Et di qui e manijèfìo , che le fimili piramidi , 
* anchor quelle , che hanno per bafì , le figure di 
moki angoli: fono infìeme in vna ragionerà 
t tre volte tanto , quanto e quella j che hanno i 
; lati di fimil ragone, / - . ■ / „ ' A ' 

mJ 
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9 Nelle f influii pari, (he hanno per bafi i tr ungo 

• ‘li: le hafi con le dtezfy Jcambieuolmentep a 
tif tano* Et ft nelle piramidi, che hanno per 
hafi i triangoli , le bafi con U altezze ,f cambre 
'■ uolmeate pattfcano t elle fon pari. 

10 Ogni tona è l a ter Riparte del Cilindrò , che ha 

fico la medefma bafi, & l’altezza pari ♦ 

11 1 coni &i cilindri , [òtto la mtdefima altezza : fi* 

no infi eme , come le bafi » 

i a I coni & i cilindri , fintili t hanno inficine vna ra- 
gione , tre volte tanta , quanta e quella , de gli 
diametri delle bafi* 

1 1 Se Vn'ctlindro , e tagliato da vn pi ano , parallelo con 
gU piani Rincontro t fura, come el cilindro al 
cilindro , cefi l'affi al? affi ♦ 

i * leoni & ì cilindri Jopr a le bufi pari : fino infie* 
me, come l'altezfa 

1 f Ne gli coni 27 cilindri pari t le bafi con le altez- 
za fcambienolmente pattfcano* Et fi ne gli 
coni & cilindri , le bafi con le altezze, fcambie 
nolmente p enfiano * ejfi fin pari* 

1 * Effóndo dati dui circuii , intorno al medefi mo dtrot 
scriuere nel maggiore, vna figura di molti an- 
goli , di dati yguali, or di numero pari » che 
non tocchi el minor tir culo » 

i? Ejfindo date due palle , intorno al mtdefimo cenm 

G ii 
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tro t fcriaere nell* maggior * , vn’ corpo di mol, - 
' ti angoli 7 che non tocchi nella fuperjiae f la 
mnore , •' •' ' ’ 

i « Le Palle : fono l'una all* altra , in vm ragie» 
ne , tre volte tanta , quanta e quella , de gli 
■■diametri» 



.j 
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IL terzodecimo libro 

DE GLI ELEMENTI 
; DI EVCLIDE. 

7 % , • • • 


v . lePropofie , - 

a 

' I ^ 

» a • • . •* * » \ , • 

x Se vnaretta linea , fi taglia nella ragione, che ha 
, il mezzo » g/i eftremit il maggior pezzo, 
pigliando la metà della tutta t può cinque vd 
te tanto, quanto può la metà della tutta. 

* Se una retta linea , può cinque volte tanto , 

V quanto una delle fu e parti : il doppio della det 
ta parte , effóndo diwfo nella ragione , che ha 
il mezjò, & gli eftremit il maggior' pez^b, 

fira l'altra parte, della prima Imea. _ 

. >1 Se vna retta linea, fi taglia nella ragione , che 
f ^ mtzfo zj gli eflremt t il minor pez^o, 
pigliando la meta del maggiore t può cinque 
. yolte tanto , quanto può la metà del maggior c 
pezfò* , « . 

4 Se Vna retta linea, fi taglia nella ragione , che 
vfia il mezzo & gli eflremi t il quadrato del 
r. ® |WW M minor* pezgo , prefi in* 
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. fumé , fon tre volte tento , franto e il queir* 
to del maggior* fez ft « • ■ ~ * 

f Se vna retta linee, fi taglie nella ragione /beba 
il mez^a tj gli eflrtmi , Cr faggi ugno vn* 
altra fari al maggior pez^b; tutta la lineale 
diuifa nelle ragione , (he ha il tnezfé cr gli 
efìremi . Et il maggior pep\o t e le prima 
rette » 

I Se \ne rette rationale , e diuifa nelle ragione 3 (he 
ha il mezzo & gli efìremi t ciaf (bedano de 
gli pezzi , r irretì onale , quelle che fi <biama 
Apotome • . • 

7 N el pentagono equilatero ,fe li tre angoli , onero 

quegli, che fono allato , onero quegli (he non 
fin ’ allato t fin pari t il pentagono , fera di an 
•. goli pari . * 

g Se nel pentagono 3 <di lati et di angoli pari, (òtto 
li dui angoli allato y fi difendano linee rette t 
quelle fi tagliano nella ragione , cbeba il mez i 
zo (7 gli efìremi . Et gli maggior 1 pezzi lo 
ro i fon pari al lato del pentagono . 

9 S\ei lato delPeJfagmo , tr quel del decagono , (he 
fin f vitti nel medefimo emulo , fi componga t 
no infime: tutta la retta , e tagliata nella ra * ; 

giorKjòe ha il mezzo & gli ejìr'emi. Et il 
maggior* pez^o fuot a H lato dell 9 effigino* * 


Digitized by Google 


DVQDECIMO, io* . 

10 Se in xn\irculo ,fi ferine xn'pentagono temiate» 

rot il lato del pentagono , può tanto , quanto 
quel dell 7 effagona, & quel del decagono, ferita 
, fi nel medejmo emulo* • 

1 1 $f nel or culo } che ha il diametro r attortale, fi ferì 

ue xn'pentagono equilatero t ilfuo lato ,fira 
irrationale , quella che fi chiama Minore ♦ 
x a Se tu vìi òr culo , fi ferine v» 7 triangolo equilate > 
rot il lato del triangolo t può tre volte tanto, 
quanto quella t che efae dal centro del emulo » 
x # Comporre vna piramide, ZT acconciarla in \ na pai 
la data , £7 moflrare, che el diametro della pai 
la , può Wtanto,tj xn'mz\à , quanto può il 
lato della piramide « 

14 Comporre voo Ottaedro, & acconciarlo in quella 
palla , nella quale e acconciala piramide ,Zf 
moflrare , che*l diametro della palla, può xn 1 
quadrato , doppio di quel del latodeli’Ottaedrc ♦ 
i s Comporre xn'cubo , er acconciarlo in quella pala 
la, nella quale fino acconci, quelli di fipra,et 
moflrare ,cheH diametro della palla, può tre 
volte tanto , quanto il lato del cubo* 
x < Comporre uno lcofiedro , zr acconciarlo in quella 
palla , nella quale fino accende , le dette figu « 
re, zr moflrare , f che il lato dell'Lcofiedro , e ir 
r «rionale , quella che fi chiama Minore . Di 
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‘ f tmmjèfio , che el diametro della falla , 
fuo cinque volte tanto i quanto fuo quella } cbe 

-* ejcie dal centro del arcalo , dal quale e defcrit 
to lolcofiedro , Et che il diametro della fai 

/«», e corti fofìo , del lato dell'ofjàfono } er de gli 
dui lati del decagono , ferini nel medtfimo 
emulo ♦ *•••••. 

Comporre vn 1 dodecaedro , fcr acconciarlo in quella 
falla f nella quale fono acconcio } le dette figu 
re , C7 mojlrare , che’l lato del D (decaedro } e 
mattonale , quella chef chiama Apotome* 

Di. qui e mamfifto , che offendo diufo , il lato 
del cubo } nella ragione , che ha il mezzo&gli 
efremi : il maggior fio pezzo , [ara il lato 
del dodecaedro ♦ 

D efemere i lati delle cinque figure , ©■ campa* 
r orli infume* 
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L<* perpendiculare , menati dal centro dun'circu * 
1°, (òpra il lato del pentagono ,fcritto nel me 
dejìmo circulo t e la meta, della compofia, del 
’ lato dello esagono , er del lato del decagono , 
fc ritti nel medesimo circulo» 

1/ medefimo circulo , comprendevi pentagono del 
dodecaedro , Zj il triangolo dello IJcofaedro, 
fcritti nella medefima palla. 

Se gli e v n’pent agone , di lati z? di angoli pari , * 
C7 intorno a quejìo vr? circulo y zj dal centro, 
Jt mena vna perpendiculare fopra vn’latot il 
contenuto trenta \olte,da quel lato, Zj dalla 
perpendiculare i e pari alla fuperjicie del dodi 
caedro. Di qui e manijèrto, che comelafuper « 
fide del dodecaedro , a quella deU'lcofaedrot 
coji il contenuto da vn’lato del pentagono , & 
da quella, che dal centro del circulo , fcritto 
intorno al pentagono , fopra ejfo lato f e mena* 
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ta perpendiculare , a quel che e contenuto^ da 
' infitto delPlcoficdro^ & da quella che dal ctn 
tro del arcalo , feri tto intorno al triangolo, fi 
fra ejfo lato, e menata perpendiculare > ejfin 
do Jcntti nella medejima palla', l’icofiedro , 
£7 il dodecaedro ♦ 

Come la fi perfine del dodecaedro , a quella delm 
l'icofiedro: coji il lato del cubo, a il lato del 
Vlcofaedro ♦ * , 

di * i « .• • • • • * • ** 
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i In vn’cUto (ubo * fcriuere vna Piramide* 
a vnadatn pirmtin fcriuere vn* Ottaedro* . t * 

I In vn'datocubo; fcriuere vn'Qttaedro. 

4 In vn'd^o ottaedro t ferirne vtt'Cubo ♦ 
t in vn'dato Uofaedro t fcrmre vn' Dodecaedro, » Jpr 

Il fine de gli Elementi di Euclide* 
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quelle rette che contengati 
cadera dentro , del cuculo» 
fi toccano l’un l'altro di dentro t 
(ì toccano l’un l'altro di dentro , 

» . W % 

angolo rettilineo appuntato ♦ 
o che Jìeno aUl centri , , 

? granfeffé^ detmcdefìmo genere f 
La proferitone ,Jì chiama 
La propor t ione } Ji dice 
il triangolo che fi deferite , 
maggiore, Ma partii quando noi mjjùra* 
riferiui i numeri ?♦ a* s* <♦ 
cofi l’ultimo , a un’altro. 

[cancella tre linee la 2 a* 2 r. ti* 
parti difparii 
d’unaincommenjùrahile f 
Et fi il minore t 
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Le tredici rette Irrationali , che Euclide 
trutta nel decimo libro * 


La Media . ' 

Quella Di dui nomi * 

Quella Di dui medii la prima * 
Quella Di dui meda la feconda 
La Maggiore* 

La Potente vn rationale X2 un medio * 
La Potente dui me dii* 

La Apotome* 

La Prima apotome della media 
Là Seconda apotome della media * 

La Minore* 

Quella che ,‘lnjìeme con 
tutto medio * 

Quella che , Inficine con un' medio fu 
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